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ADENDO fin dal principio del fuo 
Pontificato la. Santità di Nofiro Si~ 
gnore INNOCENZO XII delibe- 
rato , e prefo a /occorrere nel tempo- 
rale , e nello fpirituale tutti ì Poueri 
del fuo Stato,* fine di sbandire intera- 
mente la Mendicità , ha cominciato dall' Ofpizjo gene- 
rale fondato netU Cina di Ro*»* , Sfoggiando t Poueri 
mendici nel fuo Palalo di S. Gio. La ter ano , ìk* 
due altre Cafe, doue ha collocate le Donne, eiFan* 
ciulli , che non vi poteuano hauer luogo . Dopo quefio 
felice principio, che è riufcito conforme al defiderio di 
Sua Santità , e di tutti > ha ordinato , che le altre Citta 
del fuo Stato , grandi e picciole , facejfero fimili proue- 
dimenti per li loro Poueri > con O/pi^i generali , fe pof 
fono , ò con affici , ò Congregazioni di Carità ,fe no?z_> 
pofibno far di quefii Ofpi^i . // che parimente s* intende 
de'Horghi, Luoghi , e Terre più piccole, acciòcbe ì?Lj 
tutto il fuo Dominio non vi fa pouero , che non Jìa ba- 
f antemente foccorfo , e liberato in quefio modo dalla^ 
fafiidiofa necejjita di mendicare • 

Vi e quefia differenza travnOfpizio generale^ e triicj 
Congregatone di Carità , che fe bene l'vno , e r altra fi 
propone di leuarla mendicità' fen^a di che t imprefa nulla 
ferue^ne adempie le fante intentionidi Sua Santita)VOf 

a z pi^io 



pi \io generale chiude *vna parte de'Poueri del luogo invita 

cafa fornita dì majfèritie > egouernata a queflo effetto 
da officiali , e M ini/Ir i , e aiuta di fuori gli altri Po- 
ueri% che non pojfono effer rinchiufi\eperò nonfiftabi- 
tifce fe non nelle Citta ri guardeu oli : doue la C ongre- 
gazione di Carità foccorre tutti i Poueri del luogo , c bt^ 
non pojfono viuere fen£ accattare , fen^a chiuderli > 
e fomminiftrando loro il bifogneuole • 

Aquefi effetto per ammaefir amento di qualjtuo- 
glia lungo Sua Santità ha ordinato , che— 

fi fltAmpi*jfru ynzfts dur lilrrettiyCOnte » 

nenti l vno le Inftru^ioni , e le 
Regole de gli Ofpi^ gene- 
rali , e F altro quelle 
delle Congregatio- 
ni di Carità. 
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I N STRVZIO N I 

Degli Ofpizij Generali de Poueri . 

PARTE PRIMA. 

CAPO PRIMO. 
77 modo di fondar *vn O/pi zio Generale per li Ptueri, 




^SrjSSST A fondazione dVn Ofpizio generalo , 
É fljflM^Fl]» c ^ c appartiene c alla giurifdizione fpi- 
|nW SSkJjvS rituale , efTcndo vn opera comandata 
IWM MM^(^C ( j a £) 10 ne jj a Scrittura facra , e alla., 

giurifdizione temporale 5 mentre ri- 
guarda i coftumi i deue confidcrarfi 
come vn' imprefa del Vefcouo, e degli 
Ecclefiafticij e infieme del Magiftrato* 
e Secolari di ciafeuna Città . Conuiene dunque , chequefti 
due corpi, ecclefiaftico e fccolare, concorrano con tutti 
gli abitanti all' efecuzione & adempimento di queft' opera 
facra > e politica. 

2. Perche riefea bene » e fenza molta fatica > e neceffà- 
rio fopra ogni altra coti feruirfi di qualche Predicatore 5 il 
quale in vn Sermone fatto a porta publichi dal pulpito l'or- 
dine di Sua Santità > che ciafeun luogo del fuo dominio pro- 
ueda a' Poueri , giufta il comandamento di Dio nel capo i 
del Deuteronomio > Indigeni, & mendicus non erit inter vos. 
Spieghi la neceffità di tali fondazioni per non lafciar morir 
i poueri ) come il ricco Epulone lafciò morir il pouero La- 
baro : c rapprefenti i modi , e le facilità di far vn Ofpizio > 
i vantaggi , che ne riceuerà il publico > c la maniera facile di 



farlo durare. 



Sopra 



i INSTRVZIONI 
Sopra ogni alerà cofa deuc il Predicatore far conofee re 
agli abitanti , che la fondazione deirofpizio generale , che fi 
vuol fare, norhèvn nuouopefo, che s'imponga, alla Città , 
nnzi vn' alleggerimento : mentre refterà quindi fgrauata o 
libera da tutti i Mendici oziofi , e vagabondi , i quali rapiua- 
limofine de' veri poueri di Giesù Chriflo . Conuienc, 
che dia a diuedere, che le limofinejche hanno potuto fin 9 all' 
ora nudrir tre forti di'poueri: i veri, che morirebbono, fc non 
follerò foccorfi : i falli ,che non ne hanno bifogno , potendo 
guadagnar/! il vitto : e i vagabondi , potrebbono ben baftare 
per alimentare i foli veri poueri, che rimarranno , non effon- 
do più corretti a mendicare di porta in porta , ma impiegati 
nel lauoro,. al quale fono.atti, nell'Ofpizio, òdi fuori, gua- 
dagneranno, vna parte del loro nutrimento. Finalmente coli- 
mene, che perfuadaa tutto rVditorio,che quella fondazione 
non accrcfccrà, ma diminuirà di.molto il numero de' Poueri: 
c quanto più vna. Città non c ricca,, tanto più hà bifogno di 
fimile fondazione, non eiTendo ragioneuole, fc ella è pouera,, 
che alimenti gl'infjngardi,e vagabondi, ma i foli veri poueri,, 
de/ quali. dalla legge Naturale , e Diuina è caricata -. 

3.. Dopo.quefto ammaciìramento publico fa mefìiero 
radunar' il corpo della Città, nella maniera vfata in ciafeun-*. 
paefe , e far nominar gli.Officiali , ò Deputati d'vna Congre- 
gazione, che haurà cura di gouernare TOfpizio . Vi.fono or- 
dinariamente due fòrti di Deputaci , che dcuono comporre 
la Congregazione, gl» vni per ragione del loro vfficio, e però 
fono perpetui ; come nell'ordine Ecclefìaftico fono il Vefco- 
uo ò altro capo coftituito in dignità del Capitolo , ò della 
Parrochia ; e nell'ordine fecolare il Gouernatore, e il Ma- 
gifhato vò altri fimili . Gli altri Deputati fono d'elezione, 
fcelti fra tutti gli abitanti : e quefti fono mouibili , e per vii-» 
tempo determinato 

4.. La prima elezione dc'Deputati dee farfi dal corpo della 
Comunità radunato.a quefto fine , e deuono eleggerli huo- 
mini da bene, zelanti per li Poueri,c che habbiano il comodo, 
di attendere a qucnV vfficio • 5 Sta- 
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•5. Stabilirà eh' è la Congregazione, a lei tocca il far 
Telezione de'Deputati; li primi durano nclT v/Kcio due anni, 
dopo i quali fi elegge vna metà degli antichi, che fi vogli ono 
lafciar continuare vn' alcr' anno , & vn pari numero de' nuo- 
ui > che deuono fuccedere all'altra meta, ch'efee d'vfticio in 
quel medefimo tempo. Poi ncll'auuenire la metà de' Depu- 
tati 1 cioè quelli che hauranno finiti i due anni , vfeirà di ca- 
rica , c tra gli abitanti della Città s'eleggerà vn pari nume- 
ro per efferlorofuccciTori . QuefV elezione fi farà ogn'anno 
almeno nel medefimo giorno , che farà flato preferitto dalla 
Congregazione , alla quale farà libero il nominar altresì de- 
gli antichi, per ricominciare e continuar nella carica, quando 
lo giudichcii neceflàrio . 

6. Ancorché in alcune Città tutti i Deputati fieno pcN 
petui per ragioni e diritti particolari, nondimeno nella mag- 
gior parte dell'altre fono mouibili, fi perche è difficile, ch'vn 
huomo pofTa durar in qucfV impiego tuttala fua vita , co'l 
medefimo feruore, e affiduità > fi perche quanto più abitanti 
vi fono, che attendano con zelo a quell'opera, tante più ra- 
miglieli trouano affezionate airOfpizio . 

7. Il numero de' Deputati non dee effer troppo grande, 
acciochè nelle deliberazioni non vi fia troppa diuerfità di pa- 
reri, e forfè troppe difpu te. Non deecfTer ne anche troppo 
piccolo, perche non bafterebbono per tutti gli vfficij . Nelle 
Città mediocri fe ne mettono ordinariamente dodici , e nelle 
più grandi fedici , ò più , e fra •quefti Deputati cficndoucnc 
bene fpeffoalcuni , che fono femplicementconorarij, c non 
pofTono feruir ad altro , che a qualificar con la prefenza , o 
autorizar co'l loro nome la Congregazione, fà dimefticre 
fcieglierne,alcuni\ che fieno atti a qualfiuoglia forte di fun- 
zioni, e a por mano all'opera in tutte l'occafioni , e però vi 
fi mettono perfone di minore condizione, maciuili,cdi me- 
dito non ordinario. 
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CAPO IL 

Dell'Elezione degli Vfficiali dell'Ofpizio Publico . 

STabilito il corpo della Congregazione, che deuegouer- 
nar l'Ofpizio , nella prima adunanza deuono fceglierfi 
dal medefimo corpo gli Vfficiali , ò Deputaci , che fi diuide- 
ranno tra loro gl'impieghi , e le cariche ncceflarieal proue- 
dimcnto de' Poueri , e ciascheduno offeruerà le regole pro- 
prie c particolari del fuo vfficio . I Deputati fonoi feguen- 
ti : e tutti deuono feruir fenz'intcrefle. 

Vn SECRETARIO, il quale deue fcriucre le delibera- 
zioni della Congregazione, c il nome de' Poueri , che do- 
mandano aiuto . 

Vn RICEVITORE v che riccue tutte lelimofine date a* 
Poueri , e ne rende conto"alla Congregazione . 

Vno,ò più DISTRIBV1TORI DEL PANE,chc hannocu- 
ra di farlo difpenfarc publicamentea ciafeun pouero di fuori > 
vna volta la fettimana, conforme ordina la Congregazione . 

Vn DEPVTATO DE' PASSAGGIERI > che cfamina-, 
quelli,chedomandano,e meritano la iimofina, che chiamano 
paflaggio : e la dà, ò niega loro, fecondo le regole preferitte. 

Vn DEPVTATO DE'POVEKI AMMALATI , fevene 
fono nella Città, ò Territorio, che non deono, ò non pofTono 
effer aiutati dairOfpedale . 

Vn DEPVTATO DE' POVERI VERGOGNOSI, che 
non ardifeono pigliarla Iimofina in publico, e deuono fou- 
uenirfi fegretamente dalla Congregazione . 

Vn' AVVOCATO, ò PROCVRATORE , che deuc ha- 
ucr penfiero dell'interefle tanto dell'Ofpiziojquanto de' Po- 
ueri, de' quali hà cura. 

Vn VISITATORE PER CIASCVN GIORNO della fet- 
tiraana, che deue vifitar l'Ofpizio, c fcriuerc quel che oc- 
corre nella fuavifita . 
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Vn DEPVTATO DELLE VISITE, il quale deue far effe- 
guire tutto quel che farà fcritto , e ordinato da ciafeun Vifi- 
tacoie . 

Vn DEPVTATO DELLE CASSETTE perle limofine. 
Vn GVARDAROBA . 

Vn DEPVTATO DE' POVERI ADOTTATI. 
Vn COMPVTISTA . 

Vn DEPVTATO DELLE PRIGIONI DELL'OSPIZIO, 
La Congregazione nominerà fecondo il bi fogno alrri Vf- 
ficiali i come fono vn Deputato delle Fabriche, degli abiti» 
delle prouifioni del grano, del vino, & altre robbe, del Ijuo- 
ro de' Poueri,dc' Cercatori, che anderanno di tempo in tem- 
po , ò nelle cafe, ò nelle Chiefc . Qnefti Virici j deo no darfi 
a ciafeuno pcrvn'anno,ò più, ò meno, fecondo, che la Con- 
gregazione lo giudicherà a proposto e occorrendo, poffono 
darli a vn mede/Imo Deputato diuerfi Vfficij , purché noiu 
fieno incompatibili • 

CAPO III. 

Articoli da Jlabilirfi nella Congregazione • 

i. T A Congregazione fi radunerà ordinariamente ogni 
JL-/ fettimana , in tal luogo , tal giorno 5 c tal' hora , o 
ftraordinariamente, quando occorrerà . 

2. Per fuggir le contefe poco diceuoli in queflc adunanze» 
che profetano la carità e l'vmiltà chriftiana ,non vi fi ofTcr- 
uerà generalmente alcuna distinzione, e ordine di precedéza. 

? . Se tra' Deputati non fi troua alcuno ♦ che per ragion 
dell' Vrfkio,e della fua carica,ò per vfo del paefe debba c ifer 
Prefidente dell'Adunanza , la Congregazione ne feicglierà 
vno dal fuo corpo > pertanto tempo che le piacerà , e nomi- 
nerà vn Softituto , che fupplirà per lui nella afTcnza. Quc- 
fto Prefidente proporrà le materie da deliberai fi-» i accoglie- 
rà i voti , e conuochcrà ftraordinariamente la Congregazio- 
ne, quando farà ncccffario . 

A j 4 Quan- 
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4. Quando tutti i Deputati non fi tremeranno al tempo 
preferitto nell'adunanza 1 il numero di (ette baderà per con- 
chiudere gli affari più importanti, e il numero di cinque per 
gli altfi.coitie fono di dare ò leuare, di accrcfcerc ò feemar la 
limofina ad vn' Pouero , e di riccucrlo, ò ributtarlo . 

5. Si offeruerà il fegreto di tutto ciò , che fi farà nell'a- 
dunanze , particolarmente quando lì tratterà dell'intereffo 
di qualdicduno , accioche poffano i deliberanti dir libera- 
mente il lor parere , e non fi dia occafìonc di lamento, come 
fi darebbe, fe fi publicafTc . 

6. La Congregazione fi gouernerà conforme alle Rego- 
le ftampate> e approuate da Sua Santità , delle quali fi con- 
feruerà vna copia nell'Archiuio dell' Qfpizio, per vederlo 
quando occorre ; e l'altra copia fi terrà fempre in tutte Io 
adunanze efpofta fopra la tauola , * farà in libero arbitrio 
alla Congregazione d'aggiunger altre regole, fecondo la-, 
neceffità de' tempi , e de' luoghi , purché nón fieno contrarie 
a quelle da Sua Santità approuate * 

7. Niuno de' Deputati potrà da sè folo determinar alcu- 
na cofa , che riguardi il gouerno de'Poueri , edell'Ofpizio, 
riccuimento, licenziamento, ò foccórfo d'alcun Pouero, 
douendofi il tutto conchiuderc per deliberazione de' Depu- 
tati adunati : e fe nell'efamina de' Poueri occorre , che tutta 
la Congregazione non pofTaartcnderui , ella deputerà alcu- 
ni , e douranno effer almeno cinque . 

8. Douendo il Rìccuitore render conto alla Congrega- 
tone ogni tre mefi , dell'entrata e dell' vfeita > quando det- 
ta Congregazione non potrà attendere a riueder detti conti, 
nominerà tre Deputati , i quali haucndoli ben* eftroinati , ne 
informeranno la Congregazione , perfarne il faldo . 

9. La Congregazione nonfoccorrerà mai pouero, fc non 
è originario del luogo,ò fc non vi hà dimorato il tempo pre- 
feritto . In alcune Città il diritto del domicilio s'acquifta 
in tre: & in altre, in cinque anni . Si haurà riguardo al bifo- 
gno de' Poueri > e al coftumc del Pacfe > e del Gouerno . 

10 Non 
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10. Non fi terranno mai Poueri nelPOfpizio fotto l'età 
determinata > la quale è ordinariamente di lei a fette anni: 
perche i fanciulli piccoli > che non fapranno vcftirfi , nò go- 
uernarfi > non poflbno oflcruar l'ordine, c Regole dell'Ofpi- 
zio » c perifeono , fé non fono allcuati dalle nutrici , il che 
non può farli nell'Ofpizio, fe non vi Cu va' appartamento 
feparato per quefta forte di perfonc . 

1 1. La Congregazione nominerà Cercatori > che fi di- 
moeranno la Città, e le Chiefe, per cercar di tempo in tem- 
po nelle cafe , fi come in tempo comodo nelle Chicfc : c fc 
il numero de' Deputati non baftafle per quefta cerca , fi po- 
tranno aggiungere alcuni per aiutarli > benché non fieno del 
corpo de' Deputati • 

1 2. Si pregherà il Gouernatore j ò Giudice del Gouer- 
no>a prohibir a' Poueri di mendicar dal giorno,che fi hauerà 
cominciato a chiuderli) ò a diftribuir loro il pane : e per efe- 
cuzione del Bando, e proibizione, fi terrà vno % ò più Birri» 
che metteranno prigione chi contrauiene : e faranno foftenu- 
ti e protetti dalla Congregazione > fecondo che richiederà 
il bifogno • 

1 3. La Congregazione non permetterà mai* che fi traf- 
gredifeano le Regole fondamentali, c neceflarie aleuta- 
mente al mantenimento e conferuazione dell'Ofpizio gene- 
rale , come fono quelle , che proibirono il mendicare, che 
ordinano la diftribuzione del pane a' Poueri di fuori , le cer- 
che , le vifitc dell' uipizìo ogni giorno , le Congregazioni 
ogni fettimana , il rendimento de' conti del Riceuirore ogni 
tre mefi 5 l'efcluflone de* Poueri 3 che non fono originari; , ò 
abitanti dal tempo preferitto dalla Congregazione > fe non 
fi pagafTe per efli , e altre regole di quefta forte . 

14. Si comincicranno le Congregazioni alPhora pre- 
ferita 5 quando vi e il numero de' Deputati conueniencc^ » 
fenz' alcuna ncceflità di afpettare gli altri , che non vi lono> 
e fempre fi cominciaiannoj c finiranno con Je Orazioni pofte 
nel fine del libro . 

À 4 15 Al 
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15. Al principio della Congregazione fi leggerà quel 
che fu ftabilito* e ordinato nell'vltima adunanza per vede- 
re ) fe è flato efeguitO) fi come nel libro de* Vifitatori 
quel che hanno notato douerfi proporre allaCongregazione. 
Quindi il Precìdente > c dopo lui gli altri Deputati propor- 
ranno ciò» che giudicheranno neceiTario : e alla fine fi efa- 
mineranno i Poueri, che domandano iutfidio . 

16. E quando non vi (ara che proporre nell'Adunanza» 
fileggeranno^ almeno di tre in tre mefh le Regole , edeli- 
berazioni principali > e concernenti il gouenvj dell'OfpiziOa 
e quelle degli Efaminatori, e altre , che li giudicheranno più 
importanti per l'iftruzione de* Deputati > e per la ddibf ra- 
zione de' negozi; correnti . 

CAPO IV. 

Del difeerniment* de y P otte ri i 

1. A Tutta la Congregazione de* Deputati , ò a quelli, 
/\ eh' effa nominerà per queft' effetto (in numero per 
lo meno di cinque) appartiene Tefaminare il bifogno de' Po- 
ucri 3 e determinare il loro foccorfo . 

2. Quelli, che elimineranno il bifogno de' Poucri , fi 
ricorderanno, che non fono padroni delle limofine , ma fem- 
plici -Economi e difpenfatori • e che -> fe ne danno a qualch' 
vno , il quale giudichino in lor cofcicnza non haaerne ne- 
ceflità j le rubano a' bifognofi , c fono tenuti alia rcfhtuzio- 
ne di tutto ciò > che per colpa loro fi haurà dato del bene de* 
Poucri . Quegli ancora peccano, che per motiuo di abboni- 
mento, ò di vendetta non ne danno a chi la merita . 

3. Efaminandofi quelli , che domandano aiuto > non de- 
vono crederfi poueri > perche non riabbiano molto , ò perche 
non hanno punto alcun bene 5 ma conuiene efaminare fe han- 
no Tetà 5 e le forze per guadagnar il pane: nel qual cafo 
non bifogna /limarli come poucri > ma «andarli a lauorarc . 
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In quefto numero fi deono mettere tutti quelli» che ftanno 
bene dadodeci etredecianni,finoafcflama c fefTanracin- 
que. Quanto a'fanciulli di dieci adodecianni, in alcuni 
luoghi , ouc è in vfo il lauoro della lana» filo» e merletti >^ 
poffono guadagnarfi il vitto : in alni non lo poflfono ; & iii_> 
ciòdeefi ofTeruarcil coftume del luogo, oue fono. L'iftef- 
fo conuiene dirli di quelli , che hanno paflato feflanta e fef- 
fantatinque anni, degli ftroppij nelle gambe, che hanno 
libero Fvfo delle mani , degli ammalati di febre quartana^, , 
ò mal caduco, clic poffono almeno guadagnarti vna parte-* 
del loro nutrimento . 

4. Gli Efaminatori fi ricorderanno altresì , che non è 
carità il dare ad vn Pouero , più che non fi può , ò noru 
fi dee dare dilimofina : ma èpiùtofto vna fpecie di cru- 
deltà verfo vn'altro Pouero, poiché dopo hauer dato trop- 
po a quello , non fi haurà da poter dar'a qucfto \ il quale-» 
morrà per la mancanza d'aiuto; Perochè fe non s'hà > per 
efempio, che vnalibra dipaneadare, ò a vn fanciullo di 
dieci anni , che ha il padre atto a guadagnarfi il vitto , ò ad 
vn orfano di quattro, ò cinque anni, che morrà , fe non fc 
gli dà qucfto pane > fi vede chiaro , che non è carità il darlo 
a quello, che non ne hà bifogno, ma vna fpecie di crudeltà 
il leuarlo all'orfano di quattro , ò cinque anni , il quale mor- 
rà , fe fi dà all'altro, che può edeue efTcr foccorfo altron* 
de , ò che può aiutarli da se medefìmo . 

5. Vn Huomo , c vna Donna , che fono in età di lauo- 
rare , poflbno guadagnarfi il vitto : e ciafeun di loro lo pu$ 
eziandio guadagnar per vno de'figliuoli . E' vero, che fe la.» 
donna è giauida di fei , ò fette mefi , ò nutrice d'vn figliuo-' 
Io , che non hà pafTato vn anno , non può guadagnar quanto 
vna donna del tutto libera, fe l'occupazione di lei non è 
facile, come farebbe di vender frutti , ò mercanzia in vna^> 
bottega, ò altro fimile impiego. Se l'huomo è artigiano i 
può guadagnar il pane almeno per due figliuoli : anche più , 
quando iàvn lauoro, òmcftieio, nel quale ifuoi figliuoli 
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di nouc ) c dieci anni pofTono aiutarlo , come auuiene ad vn 
tenitore di cela > e di lana , potendo i figliuoli di tal'ctà in- 
nafpare , c far gomitoli , empir i cannelli , c cofe fimili . 

6. Quando il poucro , che domanda aiuto? ha qualche 
ftabile , che non gli renda frutto , la Congregazione può af- 
fittarlo i e della rendita aiutar il medefimo pouero , purché 
non vi fia dubbio , che i creditori ne facciano fequ ed rare i 
frutti > e nulla rimanga per elfo . Quando hà mobili , ò be- 
ffami > che non pofTono badare per fuo mantenimento , non 
conuiene obligarlo a venderli > prima che fe gli dia la limo- 
fina. Perciochè quando ne haurà mangiato il prezzo , fari 
di maggior aggrauio alla Carità, effendo certo» che vn 
huomo 5 che hà per efempio vna Vacca , col latte nutrifeo 
vna parte de'fuoi figliuoli , e domanda molto poco à De- 
putati perPintcro lor nutrimento : quando non haurà più 
quell'aiuto , haurà ragione di domandar maggior fuflfidio . 

7. Se accade > che qualche Minore fia abbandonato dsu 
fuoi parenti ricchi , ò dal fuo tutore , che è obligato a nu- 
trirlo; e fe accade altresì , che alcuni rimaritati abbandoni- 
no i lor figliuoli del primo letto j ò i figliuoli , che fono com- 
modi non aiutino » oue pofTono i loro parenti auuanzati in 
età» ò che alcuni padri diflbluti e beuitori) fi (carichino 
fopra la Congregazione di Carità della fpefa e alimento di 
quelli, ch'effi dcono , e pofTono aiutare, fi farà ricorfoal 
Gouernatore 5 ò altro Giudice , perche vi proueda . Si farà 
1'iftefTo per li figliuoli efpofti , ò proietti, fe fi viene in co- 
gnizione di quelli , che fono tehuri a nutrirli . 

8. Se i Deputati 5 ò Efaminator.i intendono , che i Po- 
ueri 5 che fono aiutati , ò domandanp d'eflcrlo , facciano vi- 
ta fcandalofa per impurità, vbbriachezza> ò vendetta, d 
non frequentino i Sagramejui , ò non affiliano co'loro figli- 
uoli alla Dottrina Chtiftiana, quando loro fi ordina, preghe* 
ranno il Curato del luogo a prouederui , e le non s'emenda- 
no , faranno elei u fi dalla limofina . 

9. Si potranno fapere i loro portamenti dalla relazione 

de' 
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de'vicini » ò da altri > che li conofcono , e fogliono aiutarli 
Del loro bifogno . 

io. Quando vn Pouero è (lato cfaminato , e ributtato 
dalli Congregazione , fe di miouo iì presenta ali'efamina 
fenza hauer ragioni nuoue, e fi poffa temere;, che con 
arroganza ritorni fpeffo a infettar la Congregazione , come 
auuiene frequentemente s bifogna farlo carcerare, fi per ga- 
ftigar la fu* importunità > fi per impedire,, che all'efempio 
di Jui , altri facciano lo ìteflò. 

iì. Sefilcuopre, che qualche pouero habbia cfpofto 
il falfo al Scgretario,ò alla Congregazione per ottener quel, 
che non merita , bifogna farlo gaftigarc : e fe qualche akr j 
pouero ne paiefa la furberia, bilògna lcuar'al Reo quel che 
le gli da , e la prima volta darlo a chi Hià denunziato , per 
dar occa/ione a'Poucri d'accufarfi IVn l'altro , quando gab- 
beranno la Congregazione . 

12. Perisfuggir tutte quefte furberie, non fi dee mai 
giudicar'vn pouero sii lafemplice depofizioac , chefà de' 
fuoibifogni, fc il Segretario non rhàfcritto, c letto alla 
Congregazione: e dubitandoli della vprità dcll'efpofto , fi 
deue commettere ad vn Deputato d'informarfene, e farne 
relazione nella prima adunanza . 

13. Quando fi faprà , che qualche Pouero accatti do- 
po hauer riceuuto il pane dalla Congregazione , facà gafli - 
gato feucramente in prigione , ouc fi terrà molto tempo , fa- 
cendogli mangiare il pane augnatogli per la fetti- 

mana. Conuiene altresì gaftigar conia prigione 
i padri, e le madri, che riceuendo il pane 
per li loro figliuoli, li fanno cutea- 
uia mendicare alle Chie- 
fe , e alerone . 
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CAPO V. 

De 9 Poueri , ré* yf poffono , £ deuono riceutrt-* 
ncWÓfpizio Publico. 

ti TEH'Ofpizio generale fi deono ordinariamente ricc- 
£\ uere tutti i Poueri , che non poffono viuere altro- 
uc , e che fono dell'età determinata dalla Congregazione , 
come i Vecchj, i giouani, gli orfani , i ciechi* gli ftropiati, i 
paralitici, gli feempij, ò Pazzarelli, purché non fieno furio- 
fi, le zitelle, che (tonno in pericolo di perder l'onore , ma 
non già quelle di mala vita , nè quelle , che lo fono ftate , 
àcciochè non rechino pregiudizio alla cofeienza , ò alla ri- 
putazione dell'altri zitelle , che vi fono riceuute . 

2. Non fi riceuerà nè anche pouero infetto di qualche 
maleconragiofo, che può attaccarli agli altri poueri , co- 
me fono le fcrofolc , la tigna > il canchero , il mal venereo , 
la lebbra, il mal caduco , la tifichezza, la febbre ettica, 
& altri fimili , ma di fuori s'aiuteranno quefti Poueri » fin- 
che fieno guariti . Perciò quando fi dubiterà della fanità di 
qualchuno , fi farà vifitare ò dai Chirurgo , ò da vna Rico- 
glitrice, ò Mammana, amianti che s'introduca nelFOfpi- 
zio. Ma fcv'hàvn'appartamento fcparatoper quefta for- 
te di mali , come anche per le donne diflblute, vi fi potran- 
no mettere , purché non riabbiano mai communicazione co 
gli altri Poueri. 

3. Quelli , che di ordine della Congregazione fi ri- 
cetteranno , faranno fubito fcritti nel Libro deftinato a 
queft'effetto , c non porranno vfeire fe non col medefimo 
ordine. Quando verranno a morire , ò ad effer rimandati 
fuori , fi fcriuerà parimente nel medefimo Libro il lor nome 
a margine. 

4. Quando gli Efaminatori vorranno riceucr nell'Ofpi- 
zio qualche Pouero > ch'efuminano, fe ricufa d'entrarui, 

note- 



# 



DEGLI OSPIZII GENERALI i $ 
noteranno quefto rifiuto alla margine del catalogo > doueè 
fcritto il fuo nome > e non gli daranno alcunfaiuco, non ef- 
fendo ragioneuole> che il pouero faccia la legge alla Con - 
gregazione i alla quale deue obbedire • 

CAPO VI. 

Dc'Poueri >i quali non potendo fjjer riceuuti nelVOfpizio^ 

deano ejjer aiutati di fuori . 

i. /^X Velli» che efamineranno i Poueri, che non fono ori- 
\J ginarij del Iuogo>ò non ne fono abitanti per il tem- 
po determinato dalla Congregazione , li rimanderanno alla 
loro Parrochia , fe non fono ammalati : nel qual cafo non 
li rimanderanno prima , che fieno guariti , ò fcvipoflòno 
eflerui portati j daranno ordine > che fi faccia a cotto della 
Congregazione» fe ottener non fi può* che ne faccia la fpefa 
la lor Parrochia. 

2. Quando efamineranno Poueri ammalati del luogo , 
non determineranno il fu /lidio , che conuiene dar loro » fe 
non fono infetti di male lungo e leggiero , ma li raccoman- 
deranno a' Deputati degl'Infermi , per prouederli fecondo il 
loro bifogno , ò di brodo ì ò di carne » ò di medicamenti . 
Se vn'ammalato hà figliuoli piccoli, che alimentaua colfuo 
lauoro 9 conucrra fomminiftrar loro il bifogneuole > durante 
la malattia del Padre . 

j. A' Poueri fani, che pigliano la limofina publicamen- 
te, non deefi ordinar altro, che pane, e non mai denaro 5 fenza 
ragioni molto forti e ftraordinarie , acciochc non lo fpen- 
dano malamente , e dopo hauerlo fpefo non fieno coftretti 
a mendicare . Se il Pouero hà bifogno d'effer fouuenuto del 
tutto > fe gli dà ordinariamente vna libbra , ò fedici oncie di 
pane al giorno , il che bafta per aflicurarlo dalla morte » non 
intendendo la carità di nutrirli grafTamente» quando ella 
non hà da poter dare maggiori limoline . Aiutandoli qual- 
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che capo di famiglia > che habbia parecchi figliuoli piccoli^ 
quando fe gli dà il pane per lui, fi dà il modo di fpender'il 
denarojche coderebbe quel pancin qualche cofa perii fuoi 
Figliuoli. 

4. Bifogna dar a'Poueri meno aiuto nell'ertate, e nel 
tempo, in cui poffonolauorare, chenelPinucrno, quando 
loro manca il lauoro , fi perche non s'auuezzino all'infili- 
gardaggine 5 fi per rilparmia/ loro le limofine per quando ne 
liauranno più bifogno- 

5. Si può ordinar grano in cambio di pane , quando 
quefta forte di limofina riefea più comoda a' Poueri , c al- 
la Congregazione , come auuicnc quando il numero de'Po- 
u cri c piccolo , e Hanno affai lontano dal luogo 3 ouefuole 
farfi la diftribuzione publica . 

6. Quando fi dice nel Capo VI de gli Efaminatori, 
che debbano fempre ordinar pane , e non mai denaro a' Po- 
ueri di fuori dcll'Ofpizio , perche non fc ne feruano male, 
fi lafcia nondimeno libero a' Deputati il dare qualche volta 
«denaro più torto , che pane a certi Poueri , de'quali non dee 

temer/ì il mal' vfo. Quanto agli altri Poueri > a' qua- 
li fi dà (blamente pane , fi poffono far difpenfar 
di volta in volta gli auuanzi della tauola>che 
fi mandano giornalmente dalla Città , 
tcnendofi vn catalogo de'più bi- 
fognofi, che i Deputati da- 
ranno al Maeftro di Ca- 
fa,perchegliauuifi 
di venirne a 
pigliare* 
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CAPO VII. 



De i Poueri , che non hanno impiego , e lo cercano 
per guadagnar il vitto . 

I.T7I fono Poucri molto infingardi , i quali quando fi 
V d ee loro , che vadano a la u orare , fenza dar la li- 
mofina , rifpondono , che non trouano impiego . Sopra di 
che è da notare » che fe non ne trouano > ficgue ordinaria- 
mente per colpa loro perciochè quando fe ne dà loro 5 la- 
uorano illentamente , che veduta la loro pigritia, non lì vo- 
gliono più adoprarc : ouero fc fono artigiani fono poco fe- 
deli , in modo che altri non fc ne può fidare : ò pure fono la- 
uoranti., che. fono faftidiofi e cari, e vogliono più rodo 
ftar a far nulla , che andar a giornata , fe non fi da loro tut- 
tala mercede > che domandano , lìimando che ne vada il lo- 
ro intereiTe e onorerà lauorarecome gli altri, a si vii prezzo. 
Altri , che hanno guadagnato denaro per ajcuni giorni , in 
vece di.rifparmiarli per quando non hauranno impiego , lo 
beuono all'oiìcria , ò lo giuocano , e poi pretendono di viue- 
re di carità , come operarij , che non trouano da guadagna- 
re. Tutti quefti deono effer ributtati , e non mantenuti a 
danno de" Poucri. 

2. Si trouano ancora huomini feoftumati e diiToluti , 
che guadagnano di che nudrir i loro padri,e i loro figliuoli, 
e nondimeno giuocano 5 ò beuono rutto ciò , che dourcb- 
bono impiegar a nudarli» e gli abbandonano ridotti alla 
neceffità di mendicare. Gli Efaminatori perciò non deono 
ordinar limofine a quefti maidici* che pò/Tòno effer alimen- 
tati da'loro figliuoli, c da'loro padri , perche fc gli hanno 
abbandonati dianzi alle limofine, che dauano loro perio- 
ne caritateuoli , quando vedranno nelPauuenire , clic l'ac- 
cattare e prohibito, e che non potranno più trouar Jimo- 
fia&>/aranno coftretti , per beftiali che fiano , ò dalla com- 

paffio* 
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p aHìonc naturale» ò dagli ordini del Gouerno , a fpender 
m lor nutrimento quel che fcialacquano al giuoco* e all' 
ofleria . 

3. Vifonopoucrilauoranti, e poueri artigiani» i qua- 
li per faticofi e per fedeli che fieno, mancano benefpeffo 
d'impiego, perche gli abitanti del luogo fono fi poco como- 
di ) che non hanno di che pagarli, e s'aiutano l'vn l'altro, fen- 
za cercar mercenari; . 

5 . Per trouar'impiego , farebbe bene ordinare a'Cerca- 
toii di procurarne loro tra gli abitanti, che cercano lauoran- 
ti , e deono antcporli agli nitri operarij del luogo, che non 
fono più abili , ne così bifognofi. I Curati poffono coope- 
rar colle loro cfortazioni, ò pure conuiene configliar i mc- 
defimi lauoranti d'andar altroue a cercar lauoro , effondo 
certo > che vi fono molte Città , e Parrochie in campagna , 
doue mancano buoni operarij: finalmente conuiene con- 
figliare qualche Signore , ò qualche perfona ricca del luogo 
a fabbricare , ò a far riparazioni publiche , che poflòno dar a 
molti miferabili il modo di guadagnare il vitto della loro 
famiglia , che per li Ricchi e vna fpecie di limofina affai ri- 
guardcuolc alianti a Dio . 

4. Quanto a'fanciulli , e giouani , che hanno paffata la-» 
vita nell'ozio , e nell'accatto , e da che la mendicità è proi- 
bita , non fanno in che occuparfi , benché fieno in età da po- 
ter/I procacciar il pane , poflòno aiutarfi nel feguentc modo, 
quando non fono riceuuti ncll'Ofpizio . Vi hà in qualche.» 
paefe perfonc, le quali ò per carità, ò per falario che fi 
dà loro per certo tempo, infegnano in qualche cafa defiina- 
ta a quell'effetto a'fanciulli , e pouere fanciulle , filare, in- 
nafparc, ò aggomitolare, far calzette di lana e feta, o 
merletti. Mentre imparano in quefto modo, la Congrega- 
zione puòprouederli del panennehe fieno fufficientemente 
ammaeftrati: e dipoi quefti infegnano a'ioro domeftici , o 
così tuttala famiglia , e tutta la Parrochia viene occupata, c 
i mercatanti introducono commercio con efll, fomminiftran- 

do 

I v 
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ito continuamente lauoro. Per l'efecuzione di quefto pen- 
derò fi può Far ricorfo a'mercatanti ò dei luogo , o delle Cit- 
tà vicine, i quali volentieri, ò per carità, ò perintereilc 
fauoriranno qucft'imprcfa . 

5. Quel che fi dice de'fanciulli , e giouani , può intcn- 
derfi ancora delle perfonc d'età 3 che non lanno in clic occu- 
parti per procacciarti il vieto > quando non poflbno più men- 
dicare • 

6* In tanto i Deputati poflbno difporre vna zitella di 
tredici , ò quatordici anni > per efempio > a guadagnarti il 
pane in quefto modo. Per vno ò due mefi , conuiene darle 
lino, ò canape raccolta da'cercatori , ò comprata > comin- 
ciando dalla grofifa fin che ne fappia filar di pai fina . Qual- 
che donna del vicinato, fe occorre , le infegnerà in breuif- 
fimo tempo filar alla conocchia, ò rocca , ò al filatoio . Si 
venderà il fuo filo al mercato : del prezzo fi comprerà altra 
canape , e in due meli guadagnerà della Tua fatica qualche 
cofa. In quefto tempo la Congregazione le darà pane per 
fuo alimento : dipoi fi lafcierà a lei , ò a qualche altra il de- 
naro , che haurà guadagnato per comprar altro lino , che fa- 
rà tutto fuo : e hauendo e(Ta quefto picciolo capitale , ven- 
derà ogni (ettimana il fuo filato, e del guadagno ti alimen- 
terà , e di più haurà femprc il medetimo capitale . Si può far 
la medetima carità alle Donne attempate , e allegerir i De- 
putati dalla fpefa , che fanno per mantenerle . 

7. Vi fono giouanctti di dieci , ò dodici anni , così in- 
duginoti, e operanti, che mai non accattano, e ti guada- 
gnano molto bene il vitro, occupandoti in varij efercizij > 
che s'incontrano nelle varie ftagioni dell'anno) a mondar i 
campi la primauera, a fpigolar neireftate , a raccoglier frut- 
ti nell'autunno, a vender fafcj di legna nell'inuerno, a-* 
raccor fragole nelle macchie, erbaggi per Tinfalatc, conchi- 
glie alla riua del Mare, & altre cofcfimili. Qucfti efempj 
dcuono metterli innanzi agli altri della medetima età,i quali 
dopo la proibizione di mendicare * non fanno in che occu 

B parti 
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parfi per guadagnarti il vitto,poichc quel,che facilmente fi fa 
da qualchuno, può imitarfi dagli altri della fletta età, e della 

fletta forza » c robuftezza , 

8. Vi fono qualche volta Paueri vergogno/i , che pò- 
trebbono fegretamente guadagnarfi il vitto, fe haueffero im- 
piego , come fono alcuni Signori , e Signore di qualità, che 
non ardifeono p^offerirfi a pigliar da lauorare , come la gen- 
te batta : conuiene procurar loro fegretamente qualche im- 
piego onorato , che portano far in lor cafa , come farebbe 
traferiuerc» C copiare fcritture, cucire abiti per fartori , ca-. 
mifeie per Mercanti , & altri fimili lauori , acquali fi (limano 
atti, e che la carità iaduftriofa può procurar Ipro , cfarU 
pagar fegretamente > 

CAPO Vili. 

La necejfità , e i modi di sbandir la Mendicità . 

E» di grandiffima importanza , che i Deputati dell'OfpK 
zio Generale , c della Congregazione di Canta cono^ 
fcano , e credano , che il fine principale di tali fondazioni è 
d'impedire la mendicità ne'loro Pacfi, altrimenti non loia 
nonfarebbono punto quelche più bramali Sommo Ponte- 
fice , ma non poflono ne dcono fpcrarc , che la lor fonda- 
zionc duri, finche fi tollerano i Poueri, per molte ragioni . 

La prima è , che la mendicità fuol'effere l'origine di 
molti mali , impietà , impudica , fedizioni , fcandah , e d'al- 
tri vizj > che impedifeono le benedizioni e grazie del 
Ciclo , e ne traggono fopra il Publico i gaftighi > e le da- 

grazie, . . 

La feconda , che sii Ofpizj , e le Congregazioni di 
Carità , che non hanno mai entrata fufficientc per mante- 
ner i Poueri, fe non riccuono le ; limoline volontarie de- 
gli Abitanti caritatiui, tmlla poflono fpcrarc , quando i 
M endici con importunità le flrappano loro, per condire, 
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dalle mani i c li mettono in iftato di non poterle dare a'Dc- 
putati . 

La terza è , che i medefimi Abitanti lufingati dalla fpe- 
ranza di c/Ter liberati da quefta forte d'importuni , che gli 
aflediano per tutto nelle Chiefe, nelle ftrade , alle porte i 
eneileCafe: e che benefpeflb loro rubano, e mobili di 
cafa, e frutti di campagna : vedendo che gli OTpi^ij 9 eie 
Congregazioni di Carità non gli aflicurano cfaluanodasl 
fatta pcrfccuzionc , non poflbno più filmare , nè fauorir tali 
fondazioni , le quali non fono quel che loro fi daua ad in- 
tendere , & al più diuentano Confcruatorij per follcuamen- 
to d'alcuni particolari . Perciò è importanti (fimo il metter 
in opera i feguenti modi per efterminar per fempre la men- 
dicità « 

11 primo è procurare , che il Goucrnatorè proibifea^ 
il mendicare fotto pena della prigione, e raccomandi agli 
Abitanti di non dar mai limofina a quefta forte di gente* che 
arcuicc contrauenire a tal diuieto giuftiffimo e ragionc- 
uoliifimo , mentre fi tratta d'impedir vn difordine tanto no- 
x:iuo al p .biic^ : e per quefta mede/ima ragione tutti fono 
tenuti ad obbedii e-. 

Sopra di che non bifogna hauer riguardo a quellaJ 
ifeiocca compaflione d'alcuni ignoranti , i quali s'immagi* 
nano , che iìà conno la carità chriftiana il metter prigio- 
ne vn pouero, che domanda la limofina per l'amor di Dio, 
e di Giesù Chrifto , come fe fotto pretefto dj quello bel 
nome , hauefle diritto di trafgredir le leggi del Gouerno> 
di fcandalizzar il Publico* c d'introdurre la difubbidienza-j 
a Magiftrati, la ribellione, e la feditone: e non Forte leci- 
to impedirlo, per l'arroganza , che ha di coprirli col velo 
della Religione . Iddio punì con la morte i due figliuoli 
d'Aaron, per haue* hauuto ardire d'adoprar fuoco profa- 
no ne'facri Inccnfieri . Punì di morte vn Profeta, il qual 
dopo hàuere feomunicato Roboam , riccuerte contro al di- 
ilieto di Dio la limofina d'vn'altto, che fi diceua Profeta^, 

B 2 e d'ha- 
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ed'hauer ordine da Dio di dargliela , c non fi ardirà impe- 
dir vn pezzente , che non fi conofee , e che è rorfevn fur- 
fante > vn concubinari, vnfediziofo, quando trafgredi- 
ice vna legge così fanta , e fi neceffaria al ben publico ? Se 
dite > che quel pouero mendicante non sa la proibizione^ > 
vi fi rifponde , che fc egli è della Città , non può ignorarla-.* 
perche è ftata publicata , e fi fono gaftigati i difubbidienti : 
e fe è fòreftiere , ò nuouamente venuto > è auuertito daTor- 
tinari , e dagli abitanti della proibizione» e fe gli addita^ 
ilDeputató, a cui dee far ricorfo per hauer lalimofina, 
fc la merita: c fe accade , che i Birri lo menino prigione 
fenza cagione , il Deputato vi prouederà , e lo farà mettere 
in libertà • 

Il fecondo modo d'impedir la mendicità , è haucre 
vna 5 ò più perfone abili a fermar c pigliar i poueri , per 
metterli in prigione > fe ardifeono accattare. Per far la-» 
fcclta di quefte, c affezionarle a tal'impiego, non bifo- 
gna rifparmiar lo ftipendio) che conuienc dare : effendo cer- 
to, che fe impedifeono affatto il mendicare, faranno venir 
ali'Ofpizio tutte le limofine, che farebbono datea'Mcndi- 
ci > e TOfpizio per vno feudo , che darà , ne guadagnerà cen- 
to per mezzo loro . Acciochè facciano bene il loro vffizio > 
i'à Li fogno y che la Congregazione li protegga , c procuri , 
«he i Magistrati ancora li proteggano contro chi ardirà in- 
fultarli di fatti , e di parole , e fi punifeano cfemplarmcnte i 
trafgrcfTori > altrimenti non hauranno ardire > e parecchi gì* 
iofulteranno arrogantemente» 

E' bene altresì , che la Congregazione nomini vn Re- 
putato per ofleruar la diligenza , e negligenza di quefti Mi- 
niftri, i quali di quando in quando douranao riccorrere * 
lui , e rendergli conto de'loro andamenti . 

Il terzo è dar ordiuc , che i Portinaro delle Porte 
della Città arredino i Vagabondi , e li confegnino a'Birri , 
ù almeno impedifcano l'entrata nella Città, cauueitifca- 
no i Pellegrini, e altri Pa/Taggieri , che parranno men- 

A dici 
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«ilici di andar dal Deputato de'PaiTaggieri , infegnando il 
luogo , douc lo troueranno : e faccia loro vedere la proibi- 
zione 5 che vi è di accattare . E fc occorre dar qualche Tala- 
ri© a quelle guardie , non fi lifparmiera per le ragioni detee 
cii fopra. 

Il quarto mpdo c ofleruar puntualmente la di ftribu- 
zione del Pane,ordinata dalla Congregazione a' poueri del- 
la Città, che haurebbono ragione di mendicare fenzaque- 
flo aiuto. Conuienc finalmente dar ordine, che fc qualche 
nuouo pouero cade in necellìtà tra fc rtimana , auanti che fi 
aduni la Congregazione per prouederui , il Deputato de* 
paflaggieri , ò quello degli Ammalati, ò qualche altro, 
che parrà alla Congregazione, viproueda: eacciochè i 
Poueri non gabbino i Deputati , pigliando pane , dappoi 
che è paflàto il tempo , ò il bifogno , che ne haueano , co- 
me auuicne quando alcuno della famiglia , a cui fi daua , 
è guarito, ò morto, òaffcnte; fi deono deputare Vota- 
tori, i auali vadano almeno vna volta al mefe a vifitar 
le cafe delle famiglie , alle quali fi difpcnfa il pane ; per 
farne mutar la diftribuzione, quando occorre. Quando 
quefta vifita non fi faccia fpeffo, fi commetteranno molte 
frodi . 

Il quinto modo vfato nelle Città grandi che lai 
Congregazione fi raduni, fenza mai mancare , due volte la 
fettimana: vna per attendere /blamente a gli affari, che ri- 
guardano TOfpizio , come le liti , l'aramini/trazione , le fa- 
briche, le prouifioni, i conti, e cofe fimili : e l'altra 
vnicamente per cfaminar i poueri , che domandano d'ef- 
fcr riceuuti , ò aiutati di fuori nelle proprie abitazioni , ac- 
ciochè non vadano accattando • 

Il fefio , che può praticarli nelle Città grandi , è /ra- 
bilirc in varie contrade, piccole Congregazioni aufiliarie fo- 
pra tutti i Poueri del loro vicinato» le quali piglino infor- 
mazione di eflìj, notandone i bifogni , e i portamenti per dar- 
ne vna perfetta notizia alla Congregazi one> come anche 
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procurino > che I birri facciano il loro vificio per impedir 
giorno > e notte il mendicare • 

Qucfte Congregazioni aufiliarie fono compofte dVno> 
òpiù Deputati delTOfpizio > di qualche Eccle/ìaftico della 
contrada) e di altre perfone riguardcuoli > e zelanti , e di 
buona volontà > le quali s' affezionano a queft* impiego , c 
particolarmente d' informarfi de' poueri per procurar i loro 
bifognij e impedir, che i Deputati dell'Ofpizio fieno ingan- 
nati) come anche per fare > occorrendo, le cerche nelle 
Chiefe ì e nelle cale della contrada j in tempi preferitti > 
conlègnando quel che raccoglieranno al Riceuitore dell' 
Ofpizio. 

Per quefte piccole Congregazioni fi preferiueranno 
infieme co' Deputati dell' Ofpizio > Regole particolari > e 
adattate : e fi conuerrà de* giorni dell'adunanza per gli Vffi- 
ciali di effe , e de' modi propij per aiuto della Congregazio- 
ne dell'Ofpizio • 
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\ VFFICIO de' Votatori è di ranrt 
importanza > che tutto il buon' ordine 
deJr Ofpizio, e la durata Tua dipende 
dalla loro diligenza, in prouedere, che 
non vi entri alcun difordine * e in farui 
ofTeruar le Regole della Congrega* 
zione . 

2 . Continueranno nella loro carica > ò tut- 
to l'anno , ò tutto il tempo preferito dalla Congregazione , 
dopo il quale la mede/ima Congregazione ne nominerà al- 
tri , e faranno Tempre fette : douendouene cfTer vno per cia- 
fcun giorno della fettimana » fela Congregazione non giu- 
dica più profitreuole , che ciafeheduno di loro fcrua tutta-» 
vna fettimana intera . 

3. Ciafeheduno Visitatore farà la fua vifita nel giorno 
della fettimana , che egli haurà fcielto > e nel!' hora » che gli 
farà più comoda: e più puntualmente che potrà, o/Teruerà la 
pratica, e V Iftruzioni ftampate , e porte qui appretta . Efe 
gli foprauuienc qualche impedimento nel giorno afTegna- 
ro > potrà pregar qualche altro Vifitatore, ò il Deputato del- 
le Vi/ite, che fupplifca in fuo luogo. 

4. Per cominciar la vifita, dopo elTere flato nella Gap 
pclla, domanderà il libro delle Vite , che deue flare ò nelle 
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mani dell 1 Economo, ò Macera di cafa » ò chi ufo nel luogo 
dcftinatoà quefto effetto, di cui ciafeun Visitatore haurì 
voa chiauc • Leggerà tutto quel che i Vi/itatori antecedenti 
vi hanno raccomandato : s' informerà , fcf è ftato efeguito, e 
ordinerà ^he lo fia quanto prima . Dipoi vi/iteri tutto l'Ofpi- 
zio : prouederà a' difordini fe ve ne troua: chiamerà gli vffi- 
ciali domeftici<per fapere ciò che hanno da proporgli :c afcol- 
terà eziandio i Poueri, che hauranno qualche cofa da dirgli .. 

5. Alla fine fermerà la fua vifitanel libro , che lafcerà 
nell'Ofpizio, raccomandando quello che limerà necefiario» 
e lo leggerai lignificherà a gli vrficiali , ò ad altri, che dourà 
efferne auuifato , fottof'criuendolo ^ E notandoui qualcho 
cofa , che debba proporli alla Congregazione de' Deputati,, 
fcriucrà alla margine di quefto Articolo le parole alla Cen- 
gregazione . E ancorché nulla habbiaa notare nel libro, noa 
lafcerà di fcriuerc, e fotiofcriuere la fua vifita 

6. Quando occorrerà aprire le caiTette de' Cercatori in» 
prcfenzadegli vffìciali domemei , darà il trentèlimo a quelli*, 
che le hauranno portate : che lo daranno da ferbare a qual- 
che vfficialc : buttando il re/to nella caffetta delle limofinc: 
deirOfpizio: e chiuderà le caffette , emetterà lechiauinel- 
T armario , ò nello fciigno , del quale ogni Votatore , e il 
Deputato delle Vifite deue hauer vna chiaue, ma non aldi * 

) CAPO' IL 

Regole del Deputato- delle Vifite:. 

1. fk Lui tocca dar ordine per Pefecuzione di tutto ciò ,» 

che farà ordinato da' Vifitatori , acciochc le loro- 
vifite non fieno inutili all' Ofpizio. Vifiterà rofpizio più 
fpefTo, che farà potàbile : e fupplirà in mancanza , ò alTcnza 
de* Vifitatori, notando nel libro comune quel, che giudiche- 
r^odouerfi raccomandare , in modo che nulla ordini, di con- 
trario a quel che vn'alxro Vifitatore haùrà raccomandato, 
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fc la Congregazione non lo ftimafle a propofito : e fc ve-' 
de/Te nel libro > che i medefimi Vifitatori raccomanda fiero 
alcune cofcoppoftc> e contrarie per mala intelligenza fra 
loro* faràfolpendcrrclccdzione degli ordini dell' vltimo * 
fintantoché la Congregazione informata habbia efaminata 
lacofa > ò che l'vnode* Vifitatori habbia mutato opinione f 
e ila conforme al parere dell'altro • 

2. Nell'adunanza della Congregazione darà ordine, 
che fi legga aTuoi tempi quel, che fi troua nel libro delle Vi- 
fite da legger/! alla medefima Congregazione, e o/Teruerà > 
ch'il Segretario fcriua la decifione nel libro delle delibe- 
razioni • 

E/empio della pratica de' Vijìuteri dell' O/pizia Generale + 

Domenica primo giorno di Gennaro, Io ho fatta la mia 
Vi/ita , e hauendo trouato * che Pietro N. giouine di 
15. anni s'era introdotto nell'Ofpizio fenza e/Terui riccuuto 
dalla Congregazione, io V ho rimandato fuori . Io hò intefo 
chela nominata Iacomina hauca voluto ripigliar» c ricon- 
durre a cafa la fua figliuola Caterina N. di anni 1 6, e perche 
fi dice , che farebbe in qualche pencolo , Mando con la ma- 
dre, io hò proibito al Portinaro , e al Maeftro di Cafa > chev 
permettano alla madre di parlar alla fua figliuola, fino a 
nuouo ordine della Congregazione. LODOVICO 

Lunedi 2. Gennaro . Io hò fatta la mia vifita, e hò tro- 
uato, che Giouanni N- riceuutodaJla Congregazionenoru 
eia ftato vifitato dal Chirurgo pi ima di entrar nell' O/pizio - 
lo l' hò fatto vifirare , e perche gli hi troua te le fcrofolc, hò 
raccomandato al Maeftro di Cafa di tenerlo feparatodi letto>. 
e di tauola da tutti gli airi i,e d'auui/arne la prima Congrega- 
zione . Francefca N. elfcndofi ammalata, e il Medico giudi- 
cando, che debba mandar/! allo Spedale, hò raccomandato 
al Maeftro di cafa diiàruela portare (libito. GIOVANNI N. 
Martedì 3. Gennaro. Lo hò fitta la. mia vifita y cha- 

uen- 
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ncndo trouato diuerfc donne fcnza impiego , Io hò racco- 
mandato al Maeflro di cafa di comprar fubito lino, e canape 
per farle filare . Io hò giudicato altresì , che fofTe bene , che 
quanto pi ima la Congregazione prociiralTe di occupar i fan- 
ciulli in qualche efercizioconueniente alla loro età, come 
far calzette di lana, merletti , è qualche altra cofa fimile , o 
che vi fia qualche perforu > che loro infegni , ò per cari- 
tri, ò falariata . Sono flato auuifato, che Giacomo N. vfei 
hien dalTOfpizio fenza licenza al difpetto del Portinaro 
della gran Porta , e che era flato a bere in un Ofteria : Io hò 
i accomandato al Macdro di cafa di farlo digiunar oggi /il-. 
pane, e acqua , e l'hò minacciato della prigione, fc licade in 
(imil mancamento. TOMASO N. 

Mercordi 4. Gennaro . Io hò fatta la mia vifita : e hò 
intefo , che Francefco N. giouinetto, non fi diportaua bene : 
cche quando fi manda con la cadetta a cercar alle porte del- 
le Chiefe,è immodefto: che in cafa hà battuto due fuoi conv 
pagni : che eflendo in letro non fa altro che ciarlare forte , e 
inquietar tutti quelli della fua Camera. Perciò hò racco- 
mandato al Maeftro di Cafa di gaftigarlo , e proibito che più 
fi mandaiTealla cerca : e l'hò minacciato, che fe non farà fa- 
uio, fi metterà tre giorni nella prigione de' Poueri a pane , e 
acqua . EiTcndo il Portinaro della gran Porta indifpofto hò 
metToin fuo luogo per qualche tempo Giufeppc N. E perche 
la Portinara dell'Appartamento delle Donne non faceua-# 
bene il fuo vfficio , hò mciTo in foo luogo Giouanna N. 

PIETRO N. 

Giouedi 5. Febraro. Hò fatta la mia vifita : e perche il 
Sig. N.hà mandato airOfpizio in quello fteflb giorno vna 
limo/ina di trenta moggj di grano: 60. canne di tela , e 4. 
boccali di olio j hò fatto incontanente radunar tutt'i Po- 
ueri nella Capella a pregar Dio per quefto Benefattore , o 
per la pedona defunta ^ per requie della quale egli mancaua 
iaJimofina. Hauendomi il Maeftro di cafa fatto rederc al- 
cune crepature in vna muraglia , che minaccia rouina > Io 

su 
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gli hò raccomandato d'auuifarnc i Deputati nella prima-» 
congregazione . 

Francefco N. non cflendofi rauueduto dal gaftigo da- 
to hieri: nè hauendo temuto la minaccia del Vificatore, l'hò 
fatto mettere nella prigione de' Poueri , e raccomandato al 
Maeftro di cafa di tencruelo fino alla fera:c di non dargli in 
tutto quel giorno Te non pane,& acqua. Io hò troujto nella 
medefima prigione vnpouero della Città, che vi era ftato 
porto tre giorni fà , per hauer accattato , benché l'Ofpizio 
gli dia il pane ogni fettrmana : l'hò tatto vfeire, con minac- 
cia , che fc ricade nel mede/fimo fallo > farà gaftigato feuc- 
ramente. Eflendo la giornata affai bella, hò raccomandato 
di conduri Poucri a fpafTo : non effendoui flati dopo quin- 
dici giorni . 

Renato N. hauendomi domandata licenza d'andar a^ 
vedere, e fèruire fua madre, pericolofamente ammalata, tre 
miglia lontano dalla Città , gliel'hò conceduta : e che poffa 
reftarui, quanto fua madre haurà bifogno di lui ; con quefta 
condizione però , che flandoui più di fei giorni domandi 
nuoua licenza. STEFANO N. 

Venerdì 6. Gennaro. Io hò fatta la mia vifìra: e hauen- 
do troaato , che non fi era per anche del tutto eleguito ciò, 
che era flato raccomandato Martedì per l'occupazione del* 
le Donne attempatele quali in vece di filare pafTano il tem- 
po a ciarlare , e a contrattare al fuoco ; hò raccomandato 
al Maeftro di cafa, che ,lafciata ogni cofa , egli efequifea 
oggi quello che gli è ftato raccomandato . Hò trouato che 
Guglielmo N. haueua prefo tabacco in fumo ncIl'Ofpizio, 
contro la proibizione : gli hò rotta la pippa, e minacciata 
che farà cacciato dall'Ofpizio , fe ricadcrà in quefto fallo . 

GIVSEPPE N. 

Sabbato 7. Gennaro . Ho fatto la mia vifira , & hòtro* 
nato tutte le cole in buon'ordine . ANDREA N. 

CA- 
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C A P O I I L 

"Regole del Segretario . 

r. T L Segretario haurà due Libri, ò Regiftri per fuo vfo, c 
£ neJ primo fermerà tutte le deliberazioni della Con- 
gregazione , e ne metterà il compendio in margine. Nel 
iccondo fcriucrà i Poueri , che domandano aiuto, mettendo 
nel fine per ordine alfabetico il nomedel capo di ciafchc- 
duna famiglia poucra , che è ferina: il numero, che rimanda 
alla carta , dou clla è fcritta , acciochè fi poffa facilmente 
tremare , quando occorre . 

2. Quando la Congregazione fi radunerà ne' giorni or- 
dinarij,lcggerà quel che fu ftabilito nell'vltimaadunanza^er 
vedere, s'è flato efeguito. Leggerà fimilmente ciò , che 
farà notato nel libro de Votatori douerfi proporre alla Con- 
gregazione : e nel fuo libro delle deliberazioni metterà ciò, 
che farà ftabilito in ciafc jna adunanza : e al fine prefenterà 
il medefimo libro a quelli , che lo deono fottofcriuerc,auan- 
ti che efeano . 

3. Haurà pendere di aiiuifare , ò far auuifare , quando 
dalla Congregazione fi farà dato qualche ordine per alcu- 
no 1 che fia adente : quando fi farà deliberata cofa apparte- 
nente a t erfona particolare.^ quando fi raccomanderà qual- 
che negozio al Gouernatorcò qualche infamo a'Deputati^ 
che deono hauerne cura . 

4. Nel fecondo libro fcriuerà tutt'i Poueri , che accat- 
tano, e domandano d'efTerc ferirti, fenza ricufare alcuno: ri- 
cordando/! , che non ifìà a lui , ma a tutta la Congregazione 
il giudicare , fe debba e (Ter ributtato , o foccorfo • Nondi- 
meno fe il medefimo Poueio foife flato efaminato poco 
auanti , e che non gli foffe foprauenuta nuoua neceflìtà, non 
lo fcriuerài ò fe lo feriuefarà menzione del giudizio fattone 
dianzi dalla Cougregazioiic . 

5. Non 
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5. Non fi fcnucranno quelli > che non hanno mai accat- 
tato , nò riccuute limofine in puhJico> fc non fi conofce> che 
fieno caduti in neceflità : non fiferiuono nò anche i Poueri 
Vcrgognofi , che fono di tal condizione > che non poflbno 
con riputazione domandare > nè riceuer publicamcnte la li- 
mofina > ma fi notano fcparatamente in vna li/la fegreta , la 
qual fida al Deputato de' Poueri Vergognofi > acciochè di 
nafeofto gli aiuci . Sopra di che conuiene (tare auucrtito di 
non metter in quefta nota i Poueri fuperbi, cioè lauorantiiò 
artigiani, che non fono dVna condizione)che debbano na- 
feondere la loro poucrtà . 

6. Scriuendo vna famiglia incomìncierà fempre dal ca- 
po di eflà , e noterà diftintamente tutte le circoltanzc, e ar- 
ticoli qui fotto,coirordinc c modo > che fiegue. 1. Il nome 
del capo della famiglia. 2. Il cognome. 3. Il fopranome fe ne 
ha . 4. L'età . 5. II mefticre>ò altra profeflione, benché non 
Tefcrciti più . 6. L'infermità . 7. Il nome > fopranome > età > 
c infermità della moglie. 8. Il numero de'loro figliuoli in 
generale . 9. Il nome, ctà 5 efercizio , & infermità di ciafebe- 
duno di loro . io. I beni mobili, e ftabili, che hanno. 1 1. Se 
hanno accattato 5 e da quanto tempo. 12. Se fononatiui, ò 
venuti di fuori; e bifogna notare da quanto tempo, & il luo- 
go della nafeita . 1 3. La Parocchia * 14. La ftrada , e la cafa 
doue abitano . 

7. Benché in vna famiglia non vi fia , fc non vn dome* 
ftico , che accatti , ò domandi foccorfo , bifogna fcriuerli 
tutti > acciochè la Congregazione giudichi , fe quelli fono 
in iftato,e obligo di aiutarlo >ò fe conucrrà* che fia foccor- 
fo dalla Congregazione . 

8. Se i Poueri fono nati nella Parrochia > non fi efprime 
punto: mafe fono venuti altronde, fi dee notar il luogo del- 
la nafeita , e fpecificar da quanto tempo fono venuti, e fe fo- 
no venuti a mendicare: il che fi può fapere da'l oro vicini , 
quando fi hà dubbio della (incerila di quelli Poueri . 

£• Darà al Diftubuitore del pane la lilla de 'Po neri. , a' 
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quali la Congregazione ordinerà di darne , e auuiferà fimil* 
mente, quando fi accrefeerà i ò diminuirà il pane di qual- 
cheduno . 

io. Quando occorrerà mutar i libri del fuo vfficio > pro^- 
curerà che fieno tutti d'vna forma vgualc > e conucrrà far 
lo fleflb degli altri libri appartenenti aU'Ofpizio . 

Jtfempio della maniera di fcriucte i Poueri > 
che domandano aiuto . 

Giacomo N. di anni 40. ftrop* AlVOfpiùo » 
pio neJla mano dcftratlauò- 
rantc : vedouo : fenza figli- 
uoIirmendicàntc.Parrochia 
N.ftradaN. 

Catarina N. vedoua di N. Ricufa VOfpizio per là fuaj> 
calzolaro d'anni $5» riuen- figliuola . 
ditrice hà due figliuoli men» Ributtata * 
dichi, Giacomo d'anni 14 
che ftà bene, e Margherita 
di anni 8 fenza Educazio- 
ne- Parrochia N. ftrada N. 
domanda pane per li fuoi 
figliuoli * 

Maddalena N. Vedoua diM. Giufcppe alVOfpizÀo . 
calzolaro di anni 40 infer- 
ma , hà 1 figliuoli men- Agli altri dicci Libre dì pa- 
dichi . Giouanni d'anni il tte . 
ammalato di fcrofole, Giù- 
feppe d* anni'9, c Giouan- 
na di 4* Parrochia N.ftrà- 
daNf. 

GafparoN. orfano d'anni 18 Ributtato* 
natio di N. dà in Città do- 
poifeiann^ oziofo, e men- 
dico. 
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dico . Parrochia N* ftra- 
daN. 

Giouanni N. calzolaro cicco , Giovanna NJ'an-) ^Qfpi^ 
e ftroppiato nel braccio de- «19 ) z j 0 ? 

ftro,mendico d'anni 40. Tua Giouanni N. di 2, ) 
Moglie> Giouanna N. della Al padre etto. Libre di pa- 
ftefla età affai robufto, fruc- ne . 
raruoJa, hanno cinque figli- 
Voli.Piccro d'anni ^com- 
pagno calzolaro > Ifabclla-» 
d'anni 18. lauora a gior- 
nata ) Giouanna di 9. anni >. 
Giouanni di 8, Francelca 

Pietro lauorantc di anni Ricufal'O/pizio^ 
60: ftroppio nella mano fi- 
niftra, vedouo:fenza bene 5 Ributtato 
e fenza figliuoli,venuto do- 
po 10 anni da N. mendi- 
cante dopo 4 anni fenza do- 
micilio v 

Pietro N. fopranomacola Ro-;. si daranno loro ogni fettima- 
fa ? calzolaro d'anni 70.qua-. n,a dodeci libre di Pane . 
fi cieco. Giouanna N.fua^ 
moglie della ftefla ctà,Par- 
rochia N. Strada N.Cafa N.. 
fenza figliuoli > e poueri 
mendici, 

Giouanni N.di fedici anni ve-. Rimandato, alla fua^Parro^ 
nuto nella Parrochia N. fei chia . 
mefi fà,mendico> & amma- 
lato di fcrofole • 

Giacomo N.lauorante vedouo Durante la malattia racco- 
d'anni jo.ammilaro da otto mandato al Deputato de* 
giorni, di febbre continua , Poueri infermi , e intanto 

con 



DEPVTATI 

perii figliuoli* dodexi libre 
di pane » 
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con due figliuoli . Pietro di 
4, anni) e Gioanna di 6. 
Parrochia N.Strada N. non 
hà mai accattato. 
Andrea N. Orfano di cinque^ // Riceuitore pregherà il Co- 
anni 5 che accatta > e dorme uernatore a far condannar 



il Hio ad aiutarlo . Intan- 
to otto libre di Pane . 



fotto i portici» ò alle por- 
te , hauendo nella Parro- 
chia vn Zio ricco > che non 
l'aiuta . Parocchia N. Stra- 
da) N. 

Giouanni N.fopranomatoGio. 
anino > lauorancc di 45 . an- 
ni, Caterina N.fua moglio 1 2. Libre di Pane • 
della ftefTa età , hanno cin- 
que figliuoli, il primo Pie- 
tro feruitore , Maddalena 
d'anni 1 2 .cicca, Anna di die. 
ci>e Carlo 5 e N icolò fotto 4. 
anni. Parrochia N. Stra- 
data 

VgoN. di anni 12. cicco > e Il Riceuitore darà ordine, cht 
(fa-oppio d'vna gamba » non la fua Parrochia lo man* 
potendo caminarc, porta- di a pigliare a fue/pcf^* 
to dalla Parrochia 12. mi- ò che vi fi porti a fpefe del* 
glia lontano per cercar la la medefima Parrochia , 
lioiofina . 0 fe non lo può confeguire , 

a fpefe della Congrega- 
zione . 

Intanto 8. libre di pane 
per luiy e per quelli 3 che ne 
hauranno cura fino al fuo 
ritorno . 

GiufeppeN.orfano d'anni 15. // Signor Deputato ìpregato 
fenza parenti,che hà lafcia- procurargli *vn 'impiego , e 

to 
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to vnfcruizio: e non no fe non Incetta , farà ribut* 
vuole cercar altro; volendo tato . 
più tofto mendicare. Parrò- In tanto quattro libre 
chia N.Strada N. di pane . 

Renato N. d'anni 40. rimari- Il Riceuitore pregherà il Go- 
tato con Eerta d'anni ucrnatorc farli condannar 

non ha fe non vn figliuolo a ripigliar il figliuolo , e a> 
del primo letto, Pietro di rimborjar laCongregazio- 
noue anni , che la matregna jie di quel che /penderà al 
hi cacciato di cafa,e va ac- mantenimento del medefi- 
cattando.Parrochia N.Stra- mo . 

da N - Intanto 6. libre di pane; 
Francefca N.orfaoa d'anni 1 2, / Cercatori della contrada-, , 
ferua,nonhaucndonèbian- oue ftà .procureranno di 
cheria,nc abiti, quafi ignu- cercarle qualche bianche- 
te , fenz'alcun modo d'ha- ria , e vejlito , che mande- 
ucrne, perche quelli, che la r anno per queflo al Guar- 
tengono per carità , fono daroba • 
quafi poueri , come c ella. 
Parrochia N. Strada N. 

Ifempio degli errori , che fi fogliono fare , frinendo i Poueri > 

eia maniera di correggerli • 

t • ***** Si correggi 

La Vedoua di N.carica dipa- Giouanna N.Vcdoua di Pie- 
recchi figliuoli poueri . tro N. d'anni 40. tenitore, 

carica di 4. figliuòli Giro- 
lamo d'anni 2o.inferuizioT 
Marta d'anni ioftroppiata, 
eGioanna di 6 anni,eFran- 
cefea di 4. Parrochia N. 
Strada N.Marta , e Gioan- 
na accattano per le ftrade . 
Dodici libre di pane . 
C Erro- 
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Errori . Si corredai 

II Figliuolo di Gioanni ltu Gioanni N. fopranomato la 
Violetta flroppio > emcn- Violetta calzolaro di an- 
dico • ni 60. e Anna fua moglie d* 

anni 50. hanno tre figliuoli 
Vgo,e Pietro di 20 e 25 an- 
nidici mefticro del padre, i 
quali lauorano con lui : c 
Paolo d'anni dieci ftrop* 
pio , e mendico « 
Ributtati* 

* * • • . ^ ^ * 9f *f f 

l 

~ ™ W r ™ * ^^^^^ V ^ * 

Errare» Si corregga. 

la Montagna puucro gioua- Luigi N.fopranomatolaMon» 
uè 9 e mendico . tagna 3 orfàno di anni fedici> 

ftroppiato nella mano fini- 
ftra> venuto qua tremefi 
fono per mendicare . 
Rimandato alla fuaParrochia* 
Errore . Si corregga . 

Gli Orfani di N. che fono Giacomo N.orfano di 13 an- 
moitopaueri* nr, Giulèppe fuo fratello 

di 9>c Margarita fua forel- 
la di 8> che non hanno pa^ 
renti , nè ricouero . 
Il Riceuitore procurerà impie* 
go al più grande , e qualche- 
famiglia che pigli cura degli 
altri due, con piccola ricam- 
penfa. 

In tanto 14 libre di pane * 



CAPO 
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CAPO IV. 



'Regole del Rkeuitore • 

o 

i. TJ Aura cura di riceucr l'entrata de' Poucri fecondo 
JtTX l'ordine della Congregazione > e di riceuer le li- 
moline incerte , che da'cercatori gli faranno confegnate > le 
quali rcgiftreràfubfro nel fuo libro col Millcfiaio : e lo fot- 
toferiuerà dopo haucilo fatto fottoferiucre da qualch'vno 
di quelli , elicgliele confcgneranno> ò da qualche aItro,per 
chi non potrà fottoferiucre . 

* Regiftrerà Umilmente nel medefimo libro tutto quel, 
che fi trouerà nella calla domenica delle limoline > la 
<juale s'aprirà ogni mele, e nell'altre calTettc delle Chicfe > 
cafe , e botteghe , che andrà a vedere, quando occorre, col 
Deputato delle caffette, e con quello , che la Congregazio- 
ne nominerà : feriuendo nel fuo libro quel che trouerà in 
ciafeuna calTetta.c nella ftelfa manieralo farà fottoferiuere. 

3. A' Deputati dc'Poueri infermi , Vcrgognofi , e Paf- 
faggicri, darà querelle ordinerà la Congregazione: del che 
gli renderanno conto ogni mefe :ed egli alla Congregazio- 
ne : acciochè fpeffo fi efamini quella forte di fpefa, ma ogni 
tre meli renderà conto dell'entrata , e dell'vfcita alla mede- 
fìma Congregazione , ò a'trc Deputati > che faranno nomi- 
nati per cfaminar quello conto . 

4. Haurà cura 5 che le prouifioni dell'Orpizio , e le ripa- 
razioni fi facciano in tempo propio : offeruerà la fedeltà de 
gli ufficiali domeflici dell'Ofpizio, in tutto ciò , che riguar- 
da la fpefa , e il goucrno : e trouandoui difordine, vi proue- 
derà incontanente ,c ne darà auuifo alla Congregazione. 

5. Saprà dalla Congregazione come debba fommini- 
ftrare al diftribuitoredel Pane ciò , che farà ncccfftrio : e n' 
efamincrà fpcfTo i conti , acciochè quella fpefa , eflendo cc- 
ceffiua | non rouini l'Ofpizio . 

C 2 é.Quan- 
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6. Quando fc gli darà grano, o mobili grofli, fe non 
può riporli comodamente in Aia cafa , auuiferà i Deputa- 
ti di pigliar in predo , o a pigione vn luogo , di cui terrà la 
chiaue per maggior ficurezza > quando ciò fi giudichi ne- 
celTario , 

7. Se all' Ofpizio è douuta qualche entrata > ò qualche 
limofina per fondazione i fe fi aggiudicano pene pecuniarie 
a'Poueri; fe loro f\ lafcia nc'teftamenti qualche legato, fol- 
lecitcrà > e procurerà il pagamento> fecondo l'ordine della 
Congregazione: e fecondolo fteito ordine follecicerà ezian* 
dio le liti neceffarie . 

8. Haurà cura infieme con i Deputati delle caffetteche 
fi mettano nelle Chiefe , nelle Botteghe , e ne gli altri luo- 
ghi, doue fi potrà fperare qualche vantaggio per li Pouerire 
Je chiaui di effe fi guarderanno tutte in vn luogo figillato col 
fìgillo del Segretario 5 dcl quale hauranno le chiaui il Kice- 
uitore , ed il Deputaro delle CafTette : e quando occorrerà 
vederle > andrà in compagnia del medefimo Deputato, e del 
Segretario ancora, fe bifogna : douendo il Riccuitorc fcri- 
uer nel fuo libro ciò, che vi fi trouerà, fottofci merlo , e far- 
lo fottoferiuere da quelli, che l'accompagneranno - 

9. Nominati che habbia la Congregazione i Cercatori 
di ciafeun mefe > haurà cura di raccordar loro di fodisùtt al 
loro debiro > e fe alcuno non potrà farlo, ne auuiferà la me-, 
defima Congregazione, perche vi proueda v 

CAPO V,. 

Regole del Dijlribmtore del Pane •. 

u T^Eue riceuerc dal Segretario la lilla di quelli,a iqua- 
1 J li la Congregazione ordina pane : dar ordine che 
fi ammanifea e fi porti al luogo , & alPora , che deuc diftri- 
buirfi, e por mente, che quello pane fia di pefo,e benefla- 
gionato • Perciò obligherà chi lo fa , a notarui il fuo pefo : c 

1 O cafo 
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eafo che quefto pane non fia fatto ncll'Ofpizio , ma fuori da 
qualche fornaro della Città, deuc procurartene feoprendo- 
uiù fraude , fi confifehi . 

2. Quando vorrà far la dittribu2Ìone, darà ordine, che 
prima fi faccia la Dottrina ChriftianaaTouer^a' quali deue 
difpcnfaril pane , e poi faccia dir loro il Pater, e l'Auc iiu 
ginocchione , per quelli che hanno data la limofina • 

Dopo queft' orazione farà leggere il catalogo j c 
darà a ciafeheduno la quantità del pane notata i e nulla da- 
rà , per chi fenza feufa legittima non verrà a pigliarlo, nè 
ad alcuno di quelli, che non hauranno affittito alla Dot- 
trina Chriftiana , ò non faranno notati nel catalogo : ma fa- 
rà riportar il pane , che refterà , ò alFOfpizio, ò in fuacafa. 

4. Se vi fono poueri tanto lontani , che non pofTano 
comodamente venir al luogo , douefi fa la dittribuzione» 
intenderà da'Deputati, fc deue far loro difpenfar il pane in 
qualche Capclla della lor terra , ò fe deue egli fletto diftri- 
buirlo nej luogo ordinario a quelli , che verrano a prender- 
lo da parte loro . 

5. II Diftribuitorc fi ricordi efTcr di grandiflima impor- 
tanza 5 che fi dia il pane in luogo publico, si per l'edifica- 
zione del popolo , che vede iJ buon'impiego delle limoline 
confidate a'Deputati , si perche quelli , che riceuono il pa- 
ne non diano ad intendere agli abitanti, per hauer pretetto 
d'accattarcene dalla Congregazione non ne riceuono,ò non 
fe ne dà loro tanto, quanto ne ricccono . Il che agli Abitan- 
ti , che credettero quefle falfità , potrebbe dar occafione di 
lamentar/; , che non fi fouuenga interamente quella forte di 
bifognofi, e commouerlia dar'all'auuenire le loro limofine, 
non a' Deputati , ma a' mendici , a' qualifi vedette >che da' 
Deputati fotte negata • 

6. Se intende che qualche Pouero di quelli , a'quali s'e 
dato del pane nelle fettimane auantbhabbia accattato, ò la- 
biato accattare i fuoi figliuoli , lo farà arredare e condur- 
re nella prigione dell'O/pizio: e fe non ha chi ciò efeguifea, 

C 3 ne 
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ne noterà il nome » c il luogo della Tua dimora, per farlo pi- 
gliar a fuo tempo. 

7. Farà intendere a'Poueri della diftribuzione > chefe 
alcuno di quelli , a'quali diftribuifee il pane, commette fur- 
beria p*r haucrlo com.' potrebbe e (Tere Supponendo vn fal- 
fo nome : pigliando pane per qualche fuo domeftico morto> 
ò afTcnte : chi lo feoprirà in pnblico , ò in fegreto , haurà per 
la prima volti il pane già dedi iato al furbo e ingannatore» 
il quale farà parimente giftigaco , fecondo la grandezza del 
delitto » 

8. Farà intender di tempo in tempo a'Poueri^chc quan- 
do nella diftribuzione fi nomina il capo di qualche famiglia» 
alla quale fi dia pane ; e (la vn capo , che non paia bifogno- 
fo , eflèndoatto a procacciar^ il vitto : non fi nomina per 
dargli quel pane per lui> poiché farebbe ?n difordine di cat- 
tiuoefempio , che inuiterebbe molti altri fiorili a lui a do- 
mandarne ; ma fe gli dà per li fuoi domeftici , che ne hanno 
bifogno > e ch'egli non può alimentare col fuo lauoro . 

9. Se dopo la diftribuzione offerua qualcuno , che mor- 
mori per non hauer hauuto ciò, che pretendeua , lo farà fer- 
mare e condur prigione, per gaftigarlo come fediziofo . 

10. Quando alcun pouero non a(fifte alla diftribuzione > 
aè alla Melfi , nè alla dottrina chriftiana , e che il capo 
della famiglia viene a pigliar il pane , bifogna leuar quel che 
gli fi darebbe per quello , ò quelli della fua famiglia , cho 
fono aflfenti fenza vna legitima feufa : e bifogna eziandio 
informarli diftintamente della verità della feufa, quando fe- 
ne porta alcuna. 

11. Dopo la diftribuzione fe refta pane , lo farà riporta- 
re , fcaza mai difpcnfarne a quelli , che non fono nel catalo- 
go > nè a quelli , che hanno già hauuta la loro porzione 1 
perochèfe lo deflefenza ordine, oltre all'obligo di reftkuir 
il pane-) che non hà facoltà di difpenfare, trouerebbe ia 
ogni diftribuzione vna folla d'imponuobchc faicbbono fem- 
pre tumulto v 

12. Fi- 
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12. Finalmente dopo ciafeuna diftribuzione noterà in 
vn Libro Ja quantità del Pane , che hauerà difpcnfato > ac- 
ciochè al fine del mefe , ò dell'anno fi pofla con certezza-» 
fapere,quanto ne farà flato diftribuito> e darne contezza al- 
la Congregazione , e a quelli) che vorranno , òdouranno 
frperlo. 

1 }• Douendo la Congregazione mandar ogni mefe , ò 
più fpeffo , fé occorre. Deputati a vifitar le cafe di quelli > 
chcriceuono pane,pcr rimediar a He furberie , hauràcura di 
far inftanza di quefta deputazione 5 quando farà tempo di 
proporla eziandio a gli Efami natol i . 

CAPO VI. 

Regole del Deputato àt* Paffaggieri. 

1. T""\ Ara la limofina a' Poueri paffaggieri, fecondo Tor- 
dine 5 che ne riceuerà in generale dalla Congrega- 
zione 9 c fecondo la fua prudenza e carità , douendogli il 
Riceuitore fomminiflrare quel che gli farà bi fogno: e di Alt- 
ro renderà conto. 

2. Non darà la limofina a' vagabondi , e genti, che fan- 
no profe/fione di mendicare > fe non hanno le Fedi e appro- 
uazioni j nè a quelli, che conducono donne fòfpette attorno» 
de' quali conofeerà l'inganno > interrogandoli feparatamen- 
te del toro matrimonio, de' loro figliuoli, & altre circonftan- 
ze 1 che poflòno fcoprirli . Non ne darà punto a quei Pel- 
legrini , che dicono andar a' Luoghi fanti fe non hanno vna 
fede del Vcfcouo,ò del Curato , e del loro Gouernatore> ò 
Giudice: c fe teme che fi commetta fraude con quefte Fedi, 
prcftandofele vicendeuolmentc, vi noterà il giorno» nel qua- 
le haurà dato loro la limofina , acciochè non pofia feiuif ad 
altri t 

3. Vi fono Marinari , che ver.crdc da' loro viaggi , oue 

C 4 hanno 
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hanno guadagnato denaro > ritornano mendicando a danno 
de' Poucri : vi fono altresì compagni di bottega , che nella 
ftefTa maniera fanno ilor viaggi da vna Città all'altra. Se 
s'accorge della furberia , dopo haucrli ben* c&minati > ne- 
gherà loro la limofina , non altrimentc, che a' vagabondi > 
che fanno profe/fionc d'accattare : e fe dopo tal rifiuto fanno 
difordinc , ne farà auuifati quelli 5 a* quali tocca il gaftigarli, 
ò li farà pigliare e condurre in prigione dalfergente dell' 
Qfpizio . 

4» Quando darà la limofina per la fera a' pafTaggicri, che 
non pofTonopaflarauanti> darà loro viglietti per farli allog- 
giar nelle cale, che hanno coftume di raccoglier paflaggicri» 
c non deono farlo fenz'ordine: ma non li manderà mai a man- 
giare , nè a dormire nell'Ofpizio Generale , fe non vi fofTo 
va' appartamenta feparato dai redo de' Poucri deftinato 
queft' vfo • 

5. Effondo affante , ò non potendo attender* a! fuo uffi- 
cio,, fe non ha apprefTo di sè perfona, che fuppli fca > darà or- 
dine, che nella fua aflenza s'auuifi chi la Congregazione hà 
nominato per fupplire , e/Tendo necc/Tario, che la Congre- 
gazione proueda diligentemente al bifogno de' poueri paf- 
(aggieri, per ageuolarloro il modo di trouar fubito quando 
arriuano chi deue dar loro ricapito 1 perche non fieno co- 
ftxctti a mendicare * 

CAPO VII. 



tegole del Deputato de* Poueri Vergogno^. 

1. ¥^ Sser dee molto difereto , e molto cnritateuole > non 
1j nominando mai a chi che fiai Poueri vergogno/! > 
a' quali darà qualche aiuto . 

2. Dee far diftinzione tra vn pouero vergognofodi tal 
condizione , che farebbe difdiceuole , che fi vedcfTe accatta- 
re, e p gliar h limofinain publico> e vn poucro fuperbo, che 

nafeon- 
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nafcondc la fua poucrtà per alterigia, e furfanteria . Il Po- 
llerò vergognofo è vna perfona di qualità , come vna Signo- 
ra, la vedoua di qualche Auuocato fcaduta >& altre fimili . 
11 Pouerofupeiboè vnlauorantc, ò artigiano, che non può 
occultar la pouertà della fua condizione , e che deue rifol- 
uerfi a prenderla limofina in palefe , perciochè fea quella^ 
forte di gente fi delTe in fcgretcciafcheduno la pretendereb- 
be nella lìcfla guifa : il che cagionerebbe grandi abufi, e dan- 
no confiderabile a' veri Poueri . 

3. Darà la limofina a' Poueri vergogno!! molto fegreta- 
mcnte, e fecondo Janeceffìtà di ciafeheduno in denaro, in 
grano , ò alxro , ma a condizione , che fe non vede i Poueri, 
per li quali fe gli chiede la limofina , fi faccia dire il loro no- 
me fai fegreto, per impedire, che non nominandofegli , il me- 
defimo pouero non gif facelfc chieder da più interceiTori, 
piti limoline. Intefo che haurà il nome, fe dubita della- 
pouertà , ò della condizione di lui , potrà informar/cne de- 
liramente da altre perfonc, fenza però feoprirne il fegreto . 

4. Intenderà dalla Congregazione , doue haurà da pi- 
gliare gli aiTegnamenti per quelle limofine, le quali difpen- 
ferà con economia, e fecondo la fua colcienza: e ne rendei i 
conto, ò alla Congregacione, ò al Riccuitore , fe gli dà que- 
lli affegnamenti , Dia non palcferà mai il nome di quelli 
Poueri . 

5« Quando per maggior ficurez2a la Congregaziono 
ftimerà ncceffaria la nominazione di due Deputati de' Poue- 
ri vergognofi, quelli conferiranno infieme intorno al bifo- 
gno de' medefimi: e vno d'effi darà loro il viglietto, e l'altro 
la limofina , che hauranno determinata . 

E f da notare , che elTendoui nella Città qualche fonda- 
zione , ù alTcgnamento per foccorfo de' Poueri vergognofi, 
TOfpizio generale non fi piglia pendere di efli , quando det- 
ta fondazione non fia incorporata , e vnita all'Ofpizio ♦ 



CAPO 
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CAPO Viti 

Regole del Deputato delle cafette delle limo/ine : 

1 ' LJ Aurà cura di farne metter in tutte le Chfefe , Cap- 
IX pelle , botteghe , cafe , & altri luoghi , oue le per- 
ione cantatiue vorranno riceuerne a prò de' Poueri . 

2. Le chiaui delle caffette fi chiuderanno entro vna- 
calla, o armano a due chiaui, lVna delle quali terrà eeli, 
e l'altra il Ricettore. 5 

Quando farà neceflario anderà ad aprirle col Ricet- 
tore il quale in prefenza di quelli appreffò cui fono, fcriuerà 
nel fuo libro ciò , che fi trouerà in ciafeuna di efTc . 

4- Darà ordine , che nell'Ofpizio fia vna gran caffe, nel- 
la quale fi voteranno tutte le limofine delle carrette: e quefta 
cafTa farà chiufa a due chiaui , vna delle quali egli terrà , o 
confegnerà l'altra al Riceuitore,per aprirla vna volta il mefe, 
e conforme ordinerà la Congregazione . 

CAPO IX. 
Regole del Deputato de' Poueri adottati. 

u tTAurà cura , che ciafeun Pouero deH'Ofpizio Gene- 
XJ, rale fia adottato da qualche famiglia delle più ono- 
rate, e più caritariue della Città,chc hauranno quella diuo- 
zione, fecondo le regole ftampate a quel? effetto, delle quali 
darà loro vna copia . 

2. Haurà vn regiftro , doue fcriuerà il nome de* Poueri 
adottati , e j! nome della perfona , ò della famiglia , che oli 
naura adottati , come anche fcriuerà ciò che fi farà di quelli 
dottati quando efeono dall'Ofpizio . 

Subito che vn Pouero farà adottato, gl'inTe^ncrà 
quel che dee fare, e le orazioni , che dee dir e ogni o? 0lT70 
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per la perfona , c per tuttala famiglia , che l'ha adottato; 
al qual' effetto gli leggerà > ò farà leggere lq regole dell' 
Adozione i 

Regole dell'Adozione . 

i. f~\ Vando in vna Città vi è ftabilito vn luogo > doue fi 
chiuderanno i Pouerì , le famiglie più diuotc, e più 
riguardeuoli del luogo hanno coftumc di adottare qualcuno 
di quelli Poucri, e confidcrarlo come vno de' lorodomeftici. 

2. QuelV adozione è vna parentela morale , che impe- 
gna , ma fenza peccato, vna famiglia a procurar l'aiuto fpiri- 
tuale , e temporale del pouero adottato : e praticando verfo 
lui i medefimi feruigij,che far fi vorrebbono a noftro Signore 
Giesù Chrifto ch'egli rapprefenta : e obligando l'adottato, 
che fi riguarda come creatura di quella famiglia,a far per efla 
ogni giorno orazioni particolari > e comunicarle il mento 
delle fue mortificazioni , e di tutte le fue buone opere . 

Vna famiglia non può adottar fe non vn fol pouero, 
& il pouero, che ella adotta, non può nello ftefTo tempo efier 
adottato da vn' altra famiglia > perche non feguano gelofio 
da vna-, e l'altra parte. 

4. Se bene chi ha adottato vn Pouero non e tenuto a far 
per lui alcuna fpefa , è in fuo potere nondimeno di dargli 
quel che gli piacerà,© per l'alitnento,ò per gli abiti,fotto con- 
dizione, che queft' alimento , e quefìi abiti fieno conformi 
alTvfo degli altri Poueri, e diftribuiti , come beni acquiftati 
alPOfpizio , e dipendenti da' Deputati , che lo goucrnano : 
per modo > che ciò , che farà dato a queflo Pouero venendo 
a morir , ò ad efTcr mandato via , fi riterrà come cofa data.* 
a quei!' Ofpizio , e non a vn particolare . 

5 i La cura principale , che dee hauerfi del pouero adot- 
tato, è procurargli la falute eterna, buona educazione, c vna 
piena notizia , e infegnamento degli Articoli della Fede, co- 
me anche qualche efercizio, ò meftigro per guadagnar il pa- 

J t 1 
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ne, òferuizio in qualche famiglia onorata. A quello fine* 
conforme l'vfo lodeuoie di alcuni luoghi > può la famiglia- 
mandar ncll'Ofpizio generale > doue ftà l'adottato , qualche 
fuo domeftico a vederlo, iflruirlo ne' principi; della Religio- 
ne , infegnargli leggere, fcriuere,e conti, ò qualche lauoro, 
c manifattura da poterli guadagnare il vitto • 

6. Benché il Portinaio non debba mai chiamar alcuru 
poucro alla porta fenza licenza generale, ò particolare di chi 
comanda ncIP Ofpizio : nondimeno fe qualche dome/lieo 
della famiglia 5 che hà adottato vn pouero, lo domanda , lo 
chiamerà fenz' altra licenza del Superiore, quando per qual- 
che ragione particolare non ne hauetfc la proibizione . 

7. Quando fi va a vifitar vn Adottato, mai fi dee tratte- 
ner in ragionamenti , che non fieno ordinati a iftruirlo, e fan- 
tifìcarlo : E conuiene interrogarlo fopra la Dottrina Chri- 
ftiana , informar/! fe fà l'Orazione all'ore preferitte , fe viue 
in pace co' fuoi compagni» fe fi confelfa fpefTò , fe sa il modo 
di ben comunicarli , felauora bene : e feil pouero fi lamen- 
ta di non efTer ben nudrito 1 ò ben trattato, non bifogna dar- 
gli orecchio > ma dirgli, che faccia i fuoi lamenti a' Deputati 
dcll'Ofpizio , ò a' Vifitatori . 

8. Il Pouero adottato dee pregar Dio ogni giorno alla 
Meffa , & in altre occafioni per la famiglia , che l'ha adotta- 
to , come fi preferiue nelle Regole delle orazioni : dee an- 
cora offerirà Dio per la medefima tutte le fue opere buone, 
le lue comunioni, e tutte le mortificazioni , e fofferenze 
di qualche merito alianti Noftro Signore,per farne partecipi 
i fuoi benefattori: e fe auuicne, che quella famiglia per qual- 
che affare importante habbia bifogno di molte orazioni, egli 
folleciterà i fuoi compagni a far per efTa orazioni firaordina- 
rie, comunioni, e penitenze con quella medefima inten- 
zione • 

9- Alle Fede di Pafqua , e di Natale il Pouero andrà a 
vifitar la famiglia , che l'hà adottato per ringraziarla de' be- 
nefici;, e per rinouarle l'offerta delle lue orazioni, e della fua 

ferui- 
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feruitù, ma nè allora > nè in vcrun' altro tempo vi inangicrà 
fenza la licenza in ifcritto . E volendofcgli lauar i piedi, air 
efempio di Giesù Chrifto , accetterà con umiltà queft'onorc, 
riferendolo alla pedona di Noftro Signore. 

xo. Quando l'Adottato ufcirà dall'Ofpizio Generalo > 
c farà accomodato > conferuerà fempre la memoria > e grati- 
tudine verfo quella famiglia : e hauendo egli vn giorno fa- 
miglia, la obligherà finalmente alla medefima gratitudine - 

11. Benché i Deputati dell' Ofpizio portano affoluta- 
mente difporrc dell'Adottato 5 ò mandandolo via dall'Ofoi- 
zio 5 ò alloggiandolo altroue, ò mettendolo in qualche elcr- 
cizio, che a loro paia; nondimeno farà conucnicntc, chcj 
comunichino il loro penficre alla famiglia , che l'hà adot- 
tate*.. 

12. Se l'Adottato. muore, fe ne farà auuifata la famiglia, 
acciochc faccia pregar Dio per lui > e volendone adottar vn* 
altro ) farà preferita , Si darà la. medefima prelazione all.u. 
famiglia > il cui adottato per li fuoi mali portamenti fia flato 
cacciato dall'Ofpizio > eflendofi refo indegno d'cfTer ritenu- 
to e ncll'Qlpizio j e nell'adozionq di gente da bene 

l,a maniera di far l'Adozione 

l: "Vl^l principio della fondazione di vn'Ofpiziogene* 
J^\J rale 3 qualche Predicatore deue infegnar dal Pul- 
pito qncfta diuozione, efortandoui gli Vditori 5 e fpiegando 
loro il modo di farla • Dopo il Sermone , è bene 3 che fìiu 
qualchuno alla porta a fcriuer quelli > che vorranno adottar 
qualche Poucro, indrizzandoli al Deputato de' Poueri adot- 
tati j che dirà loro quel che hanno a fare . 

2. Quanto alla fcclta de' Poueri 5 da tutti i rinchiufi in- 
differentemente dclPvno, e dell'altro fcfTo> poflòno prcnderfi 
quelli , che non fono adottati . Alcuni hanno diuozionc di 
pigliar vn giouine perefercirar più lungamente la carità ver- 
fo di lui . Altri fcelgono vn vecchio , perche credono > che 
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farà più pretto in flato di pregar Dio per loro nel Ciclo . 
Ven' hà chi per motiuo più perfetto fccglic tra poucri il pivi 
abbandonato 3 c flomacofo; altri metcono a forte il nome 
di tutti, e pigliano quel che la prouidenza di Dio fà ufcirc* 
Altri non volendo fceglierc, ne domandano vno a' Deputati^ 
c pigliano quello , che etti nominano . Qucfta vltima pratica 
pare la migliore . 

3. Eletto il Poucro ,che fi vuol adottate, non fi fà alcu- 
na cerimonia efterapcr l'adozione* folo fi notifica al pouc- 
ro , il quale fubito , che è auuifato , ne deue ringraziar Dio> 
e da quel tempo pregarlo ogni giorno per quella famiglia: 
comunicai fi quanto prima con quefta intenzione » e offerir 
nella Comunione a Noftro Signore tutte le lue buone ope- 
re , e tutti i fuoi meriti a prò de* fuoi benefattori . Il capo 
della famiglia dourà finalmente auuifar i fuoi domeflici dell* 
adozione, che hà fatta di quel poucro , raccomandando, che 
neirauuenire lo riguardino come vn' imagine di Giesù Chri- 
fto : E nella prima Comunione , che farà , offerirà à Dio 
quefla diuozione, e tutte le fue buone opere fpirituali,e cor- 
porali che eferciterà egli , e i fuoi verfo quel poucro • 

4. II coftume di alcuni è di far qualche volta, e partico- 
larmente al principio dell'anno, ò alleFefte maggiori, ali* 
adottato qualche prefente ò di deuozione , come qualche li- 
bro ,0 qualche corona , ò di cofe temporali > come farebbe 
vn' abito , ò altra cofa per fuo vfo : e ciò per rauuiuar la me- 
moria di quefla fanta parentela. Quefto coftume è buono, 
ma importa molto , che fieno cofe vniformi allo flato , & alla 
condizione de' poueri , perche fe foffero ricche , c prcziofe, 
non farebbe vn motiuo di edificazione per gli cfterni,mà vn* 
occafione di gelofia , e d'inuidia per li Poucri , e per Ji Do- 
meflici . 
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DELL'-OSPIZIO GENERALE. 4 7 

C A P O X. 

Regole del Deputato degli Ammalati . 

i. ^^Vando intenderà , che nella Città , ò in campagna, 
fia qualche ammalato^ che habbia bifogno d'aiuto, 
faprà dalla Congregazione quel che far deuepcr (occorrer- 
lo : e fc il male è graue , auanti ch'ella fi raduni, l'aiuterà fe- 
condo il bifogno , e poi ne darà nella prima adunanza^ 
l'auuifo . 

a. Se vi è qualche luogo voto nello Spedale, e l'anima* 
lato fia di tal condizione da poterui efTer riceuuto , darà or- 
dine, che vi fi porti, e particolarmente fe l'ammalato è dell' 
Ofpizìo Generale , il quale deue riceuerfi nello Spedale fò- 
pra tutti gli altri Poueri : c fe I-ammalato non vuole andarui 
faprà dalla Congregazione,fe debba abbandonarlo • 

3# Dal Riceuitore fi farà confegnare danaro, e altre cofe 
necefTarieal fouucnimenro dell'infermo, e gli renderà con* 
to ogni mefe di quello, che haurà fpefo . 

4. Darà ordine , che vi fieno Medici , Speziali, Chirur- 
ghi , i quali ò per carità , ò falariati vifitino , e curino quefti 
Infermi fecondo il bifogno , e cercherà d'hauer per etti quei 
rimedij , che perfonc caricatcuoli , ò del luogo^ ò altrouo». 
hanno coftume di dutribuirc per carità a benefizio de' Po- 
neri . fi 

5. Haucndo i Poueri ordinariamente bifogno di mobili 
nel tempo della malattia, procurerà , che dalla Guardaroba* 
che fi haurà a queft' effetto , ò dalle Dame , ò altre perfonc 
caritateuoli fi predino letti, lenzuola, biancheria: e che fi 
habbia cura de' loro figliuoli piccoli , fe allora non hanno 
perfona , che ne prenda penficre . 

6. Se la Congregazione nelle contrade della Città nov 
mina alcuni,per vifitarce fouuenir gli ammalati, procurerà , 
che cUfcun faccia il fuo debito , e qualche volta gli acco-m-* 

pagnerà 
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pagnerà nella vifita de' medcfimi ammalar!, facendo , ch'efli 
riccuano i Sagramenri> fc fa bifogno . 

S'auuerte> che l'Ofpizio generale non piglia penfiero 
de' Poueri ammalati nelle Città» oue fìano Spedali desi- 
nati al loro fouuenimcnto : e quel che fi dice, s'intende de* 
Poueri ammalati nelle Città piccole , oue non fono Spedali* 

CAPO X I. 

^Regole de' Cercatori . 

*i. T A Congregazione nominerà per ciafeuna contrada^ 
J t della Città Cercatori , i quali faranno la cerca nel- 
le Chiefc , ò nelle cafe : e deono farla le domeniche , e 1 o 
felle nelle Chicfe con gran modeftia:e al principio di ciafeun 
mefe nelle cafe, due infiemcpigliando tutto quel> che fi darà 
loro , propio al fouuenimento de' Poueri . Deono fempre 
andarui in compagnia , e non mai foli , perche alcuni fpiriri 
fofpettofi non dubitino della loro fedeltà . 

a. Si dee far la cerca ftraordinariamente nella Città , 
e in campagna j nel tempo della ricolta del grano , del vino , 
dell'olio, della lana >& altre robbe ordinarie, come anche 
nelle vigilie delle Fcfte di Natale , di Pafqua, c della Pcn- 
tecofte. 

3. Subito che le cerche faranno finite , le confegoeran* 
no al Riceuitore, il quale le regiftrerà nel fuo libro in lor 
prefcnza> fottofcriuendolo,dopo hauerlo fatto fottoferiuerc 
a qualcuno di quelli) chele hauranno portate . 

4. Se nella cerca fi dà grano , biancheria, abiti , lana, ca- 
napa , ò filato» mobili , ò altre cofe, che non pofTano portarli 
da' cercatori , faranno fubito trafportar quefte limofine 'wu 
qualche cafa vicina, come in depofito, che è il meglio :ò 
pure fermeranno la cafa che le dà. per ricordarfene,c le man- 
deranno a pigliar a fuo tempo , e poi le faranno fcriuer e nel 
libro del Riceuitorc,dopo che gliele hauranno confegnate. 

CAPO 
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CAPO XII. 

Regole del Procuratore dell' Ojpizio . 

it T A Congregazione haurà vn'Auocato , ò Procurato- 
J 1 re y che fi piglierà dal corpo de' Deputati > e quan- 
do non ve ne fia d'idoneo > dal reflo degli abitanti > il q tale 
deue effer intendente e fperimentato nelle leggi ì e ncl!^ 
pratica del foro 5 per procurare e difendere le ragioni e di- 
ritti de'Poueri 5 de' quali la Congregazione hi cura tanto 
dentro nell'Ofpizio, quanto nella Città. 

2. Qucfto Deputato farà informato di tutte le carro * 
eferitture, che contengono i diritti e intere/Te de'Poueri, 
loro entrate > crediti > & altri beni > loro pefi , e debiti j e ne 
conferuerà gli originali , ò le memorie nell'archiuio dell' 
Ofpizio» di cui terrà appreffo di se vna copia dell'Inuenta- 
rio j & vna chiaue dcll'archiiiio , douendone confegnaro 
vn'altra a'Dcpurari, che la Congregazione nominerà su 
queft'efFctto . 

3. Seil Riceuitore , ò altro Dcputato,haurà la commef- 
fione,ò foprantendenza di qualche lite per l'Ofpizio » l'aiu- 
terà col fuo configlio , ò pure la folleciterà egli ftefTo, fe Isu 
Congregazione ciò ftima a propofito . 

j. Se la Congregazione raccomanda > che il Gouerna- 
torc 3 ò altro vfficiale, fia pregato a procurar l'aiuto > e foc- 
corfo di qualche orfano , ò altro pouerodell'Ofpizio ? che 
deue effer nudrito da qualche particolare , haurà cura di 
efeguir tal' affare , e ne renderà conto alla Congrega- 
zione . 

6. Quando qualche vfficiale renderà conto alla Con- 
gregazione , ò a quelli deputati da effa a quell'effetto , af- 
fiderà al riuediiiìcnto di quefti conti\pcr contradirc>fe occor- 
re > e per difenderei! diritto de'Poueri . 

D CAPO 
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capo ;x 1 1 1. 

Regole de' Riueditori de 7 Conti • 

i. T A Congregazione dee nominar tra'Deputati due > 
Li ò tre Riueditori de'conti del Maeftro di cafa 5 i qua- 
li gli elimineranno ogni fettimana 3 e li falderanno, quando 
lo /rimeranno neceflario . 

2 . In quefti conti deono efaminar prima l'entrata 5 cioè, 
quel che hà riceuuto il Maeftro di cafa, dal Riceuitore , 
ò delle Meffe , ò de'Mortorij , fe è entrato in fua mano , e 
tutte le limoline incerte di ciafeun giorno 5 le quali deuono 
fpecificarii nel fuo Libro . In fecondo luogo deono efamina- 
re per l'vfcita > il numero dc'poueri rinchiufi, e degli altri 
domeftici 5 che hà alimentati ogni giorno, il numero de'pri- 
gioni i dc'paflaggieri , ò altri; a cui habbia dato a mangiare: 
cfamineranno ancora tutte le fpefe fatte per pane 5 per vino , 
per carne , e per tutte le altre cofe • 

3. Quando farà bifogno>chiameranno nel rendimento di 
quefti conti, il Computifta, e occorrendo, confronteranno il 
libro di lui | con quello del Maeftro di Cafa . 

4. Quando i conti fi trouano giufti , li falderanno > ma^ 
trouandouifi errorc,ne faranno auuifatala Congregazione-» 
nella prima adunanza , eiTendo di tanta importanza quefti 
conti per bene dcll'Ofpizio , che non può durare lungamen- 
te j fe fi trafeurano . 

CAPO XIV- 

Jtegole del Deputato delle Prigioni . 

I. TTN Ara ordine , che nell'Ofpizio fieno due Prigioni fe- 
1 J parate Tvna per gli huomini > d'altra perle don- 
ne , e che non habbiano nè fcneftra , nè alcuna apertura per 

doue 
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douc poffa gettarfi qualche cofa:c in quello fi dcono chiude- 
re i Poueri di fuori) che vi faranno condotti . Darà 01 dine fi- 
railmentcchc vi fiano/e sì può,altrc prigioni fcparatc per li 
Poueri deirOfpizio>fe chiudere non fi poffono in quelle de' 
Poueri ertemi . 

2. Porrà mente agli andamenti del guardiano , e s'in- 
formerà,fe ofTerua leRegole prefcritteje gli farà dar dal Mac- 
ero di cafa tutto ciò fà di bifogno per le Prigioni . 

Conducendofi qualche prigione , del quale fi pigli/, 
ò il danaro , ò le arme , che porta , ò qualche altra cofa, ve- 
drà fe farà neceffario reftituirgliele, quando vfcirà;e in dub- 
bio , ne domanderà alla Congregazione • 

4. Non permetterà, che alcun Pouero efea dallacarcc - 
re fenz'ordine della Congregazione , fuorché in occafionc 
di malattia > ò altro accidente pericolofo , nel qual cafo le 
la Congregazione non è adunata, farà ricorfoal Prete, al 
Maeftro di cafa, e al Vifitatorefe fi trouanell'Ofpizio, e 
fecondo il loro parcre,potrà metterlo in libertà , ò farlo por- 
tar allo Spedale - 

$• Quando la Congregazione farà adunata , darà ordi- 
ne» che il guardiano prefeati il libro de' Prigioni , e che fi 
propongano quelli , che ftimerà douerfi liberare, ò gafti- 
gare giudo il lor merito , notando le ricadute, oue fiano fla- 
ti liberati altre volte . 

6. Quando vn prigione fi porterà male , e 'che fa Con- 
gregazione giudicherà , che debba effer gafligato , darà or- 
dine,che ciò fi efeguifea da chi è deftinato a tal funzione . 

7. Se qualcuno è prigione per lungo tempo , c fia abile 
a qualche lauoro , gliene farà dare , e gli darà vna parte del 
guadagno , ferbando l'altra per le fpefe del nutrimento . 

8. Se, chi è condotto nella prigione dell'Ofpizio, fi 
troua colpeuole di qualche delitto , la cui cognizione appar- 
tenga a'Giudici della Città ne darà loro auuifo , e farà tras- 
portato alle loro prigioni. 

v fl^- • ■ 1 • 1. il .* J T^ty^' "} % ' . iXSiQzfc lfc^À~'&è 
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CAPO XV. 

'Regole del Deputato del Lauoro . 

i. TT7 Sfendo il lauoro de'Poueri di grandifllma importan- 
Jf za per mantenimento delPOfpizio , egli haur à cu- 
ra , che fi faccia con tutta la diligenza e fedeltà potàbile . 

2. Se la Congregazione cosi giudica , introdurrà nclT 
Ofpizio i mefticri , a'quali i poucri fono atti , e che fono più 
in vfo nel paefe , e pofTono recar maggior profitto , come 
di fartore , di calzolaio , di tenitore di tela , ù panno , di fi- 
lar di lana , lino , di far calzette , merletti , e altri fimili • 

3. Procurerà che ciafeun pouero fia impiegato fecondo 
il fuo talento, che i giouani imparino qualche arte più con- 
facente al lor genio , e che i vecchi s'occupino in qualcho 
cofa per fuggir l'ozio. 

4. Porrà mente agli operarij, e macftri fopraftanti al 
lauoro de'Poucri , acciochè gli occupino diligentemente , c 
il lor lauoro fia folo a prò dell'Ofpizio . Per impedir ogni 
forte di frode, farà , ch'il Computifta noti fedelmente tutto 
ciò che fi darà da lauorare,e tutto ciò che fi renderà di lauo- 
rato, e per maggior ficurezza obligherà ciafeun pouero, 
quando haurà finita qualche opera a portarla,ò aiCompuri- 
fta > òaì Maeftro di cafa, acciochè non faccia dinafcoflo 
qualche lauoro di fuori , che non fia a prò dell'Ofpizio . 

5. Acciochè i Poueri lauorino con maggior alliduità e 
più femore , nel fine della fettimana , ò del rnefe,farà pa- 
gare a ciafehedun di loro la parte del guadagno (labilità.* 
dalla Cdngregazioncprocurando pcrò,che quelli , che non 
fapranno bene impiegar il denaro, lo diano a ferbar per li. 
loro bifognia qualcuno de'principali uftiziali dell'Ofpizio f 
E fe il lauoro di quefti Poueri non fi vende , ma fcrua ye 
l'0(pizio,la Congregazione giudicherà,fc debba darli qual. 
che piccola ricompenfa a chi ha lauorato . 

c 6. Sarà 
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6. Sarà fuopcnficro , che quelli, che lauorano negli- 
gentemente > ò male per lor colpa , e quelli , che non hau- 
ranno compita la loro opera al fine del giorno per dappo- 
caggine, fiano gaftigati , con prillarli alla tauola della lor 
porzione> ò del loro vino, ò con altra pena , che farà più 
propia per correggerli . 

7. Non potendo l'O r pizio fomminiftrare lauoro batten- 
te a tutti i Poucrf , ne procurerà di fuori , legando commer- 
cio co'Mercaranti , e altri delie Città, c paefi vicini, che glie 
ne potranno dare , e conuerrà con cflfi del prezzo , e del ino - 
do , che farà più profTtteuolc per l'Ofpizio . 

8. In alcuni Paefi fi coftuma far lauorari poueri a mi- 
glior prezzo , che non fanno gli operarij della Città , ma-» 
perchè ciò dà occafionc di lamentazioni a quefti operarij , 
che non trouanoda lauorare,fe vogliono far pagare di più,nè 
pofTono viuerc fc lauorano permeilo, in alcuni luoghi fi ven- 
de il lauoro de' Poueri più caro dell' ordinario » perdici 
Poueri lauorano più fedelmente e più prefto , c la Congre- 
gazione promette per effi della perdita della roba,c del dan- 
no 5 che potrebbono ricener i Mercanti . 

9. Haurà cura di far i conci con gli operarij dell'Ofpi- 
zio alla fine d'ogni mefe,comc anche con i Mercanti di fuo- 
ri che danno da lauorarce non mancheià mai di render con- 
to alla Congregazione ogni tre mefiti tutto il lauoro > gua- 
dagno , ò perdita, che egli haurà notato nc'eonti particola- 
ri , acciochè poflà prouederui . 

10. Se l'Ofpizio alloga nouizij con artigiani della Cit- 
tà,egli farà i patti con effi^giufto l'ordine della Congregazio- 
ne, e (Tendoni di quelli , che infegnano la loro arte per cari- 
tà , & altri , che domandano qualche fommadi denaro , o 
altri , che il nouizio dopo il nouiziato fcrua per li foli ali- 
menti per tanto tempo , che fi conuerrà , il che farà più vti- 
lc , e più profiteuole all'Ofpizio , che dar denaro . 

1 1. Se alcuni abitanti domandano poueri per farli lauo- 
rar in caia loro , non fi concederà fenza confenfo d ella Con- 

D 3 gre- 
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gregazione , nel qual cafo manderà poucri di edificazione i 
e de' quali fi poflà fidare . 

1 2. Haiìrà pendere di rifitare di tempo in tempo i no- 
uizij i e i poueri deU'Ofpizio , che lauoreranno nella Città > 
e di procurare, che fi portino bene , ritirando neii'Ofpizio 
quelli , che noi fanno, e proteggendoli, quando fieno mal- 
trattati. 

Regole del Guardaroba . 

i. T TAurà cura degli abiti , biancherie , mobili , e fuppelr 
JLX lettili date per feruizio de'Poueri , delle quali ro- 
be terrà vn Inuentario autentico . 

2. Farà contraffegnar tutte quelle robe, mcttcndoui vna 
croce , ò altro fegno ordinato dalla Congregazione . 

3. Secondo gli ordini>che haurà dalla Congregazione> 
le diftribuirà a'Poueri^òle prefterà agli ammalati in quc'luo- 
ghi , oue non fono Spedali publici . 

4. Guariti,ò morti che fieno qucfli poueri,farà fuo pcn- 
fiere di ricouerarle , e rimetterle nella Guardaroba . 
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Degli vfficiali domeftici 
dell' Ofpizio. 

PARTE III. 

CAPO PRIMO. 
'Regole del Prete dell'Ofpizio Generale . 
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' A cura principale del Prete è di man- 
' tenere > e promouere la diuozione di 
tutto rofpizio , e di cooperar alla fa- 
. Iute di tutti i Poueri con gl'infcgna- 
♦ menti , e buoni efempi j , che dee dar 
' loro i 

Dirà ogni dì la Metta a' Poueri in 
ora competente , affitterà alle loro orazioni publiebe, la., 
mattina, eia fera , alkletanie, al mangiare nel refetto- 
rio » e li condurrà alle proceffioni , e a'mortorij • 

3. Le Domeniche » e le Fefte farà loro cantar il vefpe- 
ro, ò dir pubicamente , e forte la corona , farà loro la dot- 
trina chnftiana , interrogandoli priuatamente fopra le ora- 
zioni, e gli articoli della Fede . Se alcuno non sà a mente 
quel che deue fapere delle orazioni , ò della Dottrina, darà 
ordine, che l'impari colPaiuto di qualche altro poucro,e fa- 
ià imparare a cantar a tutti, quando farà bifogno, gl'lnni^c 
cantici fpirituali comporti per vfo loro . 

4, Sentirà, ò fe occorre, procurerà , che qualche facer- 
dote fenta le confeflìoni de'Poueri , quando le vorranno fa- 
re > e ognuno d'effi fi confcfTerà almeno vna volta il mefe, 
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e fi comunicherà parimente > fe è in età di farlo . 

5. Se offeruerà qualche pouero eflcr viziofo 5 e lenza 
diuozione , e che non fi corregga con l'eforrazioni e ammo- 
nizioni > che gli fi faranno , ne auuiferà la Congregazione , 
perche vi proucda,ò che lo caccij dairofpizio . 

6. Haurà cura li Domenica, e le Fefte, ed anche 1 gior- 
ni dilauoro > quando fi potrà , d'infegnar > ò far infegnar da 
altri a'Poueri 5 leggere , fcriuere , far conti , e cantar quel 
che fi canta nelle proceflioni, e orazioni pubiichc dell' 

OfpiziO. „, r i- 

7. Quando non vi farà Macftro di cafa > il Prete fuppli- 
rà , e farà tutto quel che egli haurebbe hauutoa fare nell' 
Ofpizio, purché non fieno cofe, che l'oblighiao d'andarfene 
per molto tempo alia Città , ò in campagna > fe la Congre- 
gazione non glicF ordinaiTe. 

CAPO IL 

Regole dell* Economo , b Maejlro di cafa. 

Vfficio del Maefiro di cafa è di taPimpqrtanza pc'l 
bene temporale dell'Ofpizio , che non può lun- 
gamente durare , fe quefto miniftro non fà diligentemente il 
fuo debito , ponendo mente a turco ciò > che fi fà nell'Ofpi- 
zia , al lauoro dc'Poutri , alla fpefà , alla cucina, alla coni- 
pra delle prouifioni , nlfobligo degli vfficiali fubalcerni , e 
all'ordinedi tutta la famiglia. 

2. H*urà in cuftodia tutti 1 mobili dell Ofpizio,dc qua- 
li fi farà rinuentario, e ne renderà conto alla Congrega- 
zione , e darà agli vfficiali fubalterni 1 mobili de'loro vfficij, 
dc'quali fi farà rendere conto a fuo tempo . 

2 Haurà penfìero di comprare , ò far comprare a fuo 
tempo le prouifioni cotidiane neceiTarie dcll'Ofpizio, di cui 
renderà conto ogni fettimana a'Riueditori de conti . 
a Scriuerà in vn libro tutte ie limoline ftraordinaric > 

che 
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che fi daranno » ò fi manderanno all' Ofpizio 5 fia denaro , 
grano > teJa 5 mobili >ò altre cofcfimiJi , e ne renderà con * 
to al Kiccuitore , e quefti alla Congregazióne . 

5. Haarà in vn libro il catalogo di tutti i Poucii, c 
faranno riceuuti ncH'Ofpizio> doue noterà il loro nome, fo- 
pranome, fé ne hanno , l'età 3 il giorno della loro entrata , c 
poi il giorno della loró morte f ò vfeita , e a qual luogo Gq. 
no andati ad abitare. Acciochè più facilmente fi trcui il no- 
me di quefti Poucri,HOterà il nome degli huomini , e dc'fan- 
ciulliin vnamedefima pagina d'vn foglio > e quello delio 
donne , c zitelle nella pagina incontro del medefimo foglio, 
lafciando molto fpaaio da vn'articolo all'altro 3 per notami 
a fuo tempo ciò che fi farà del pouero . 

6. Non riceuerà mai Poucri ncU'O/pùio > nè per domc- 
ftici > nè per paffaggeri > fenza l'ordine della Congregazio- 
ne^ che non fi fieno trouati fani dal Chirurgo,ò dalla Mam- 
mana , ò Ricoglitrice , che gli hauranno vifitati . Subito che 
quefti Poueri riceuuti entreranno nclI'Ofpizio>farà loro po- 
far tutti gli abiti,e fatti nettar per dubbio di fporcizieji con- 
feruer à col nome del pouero, per rcftituirglicle, quando fi ri- 
mandi via 1 e fe niente affatto vagliono , li noterà nel fuo li- 
bro, e vfeendo il potìcro,ordincrà,che fia veftito da' fuoi pa- 
renti 3 ò da quelli , a' quali fi confegnerà , c non permetterà 
mai > che quelli , che fono rimandati fuori dell'OfpizK^por- 
tino via alcun'abito , nè alcun mobile portato da' Poueri > 
che vi fono entrati . 

7. Starà attento e vigilante a'cuochi, portinari, for- 
nati , & altri miniftri inferiori dell'Ofpizio , acciochè facci- 
no bene il loro vfficio , e fc mancano, vi prouederà > ò ne^ 
auuiferà i Vifitatori , ò la Congregazione . 

8. Se vi è da fare qualche riparazione nell' Ofpizio pi- 
glicrà operarijcol parere del Riceuitore, cloro pagherà il 
prezzo conuenuto. 

9. Sarà fua cura, che l'ordine dell'Ofpizio puntualmen- 
te fi oflcruioche fi fuoni a liso tempo il letiar dc'Poueri, il dc- 

finarc* 
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finare ? la cena 5 c l'andar a dormire . Quando faranno a let- 
to , farà fuonar Torà del filenzio > e poi vieterà tutto l'Ofpi- 
zio, e fc vi troua difordinc, ò intende che fi patii in tempo 
del filenzio > gaftigherà quelli , che fi troueranno colpeuoii> 
facendo dire publicamente alla tauola il loro fallo , facen- 
doli mangiar in ginocchionc, ò pure auuertiràil Viitatorc 
di fargli gaftigare, conforme giudicherà nccdTario. 

10. Quando il Votatore di ciafeun giorno farà la fua 
vifita,gli prefenterà il libro de/tinaro a quenVerTetto> e l'ac- 
compagnerà negli appartamenti .» l'auuifcrà di quanto oc- 
corre , e farà puntualmente efeguire quel , che raccoman- 
derà il Vifitatore . 

11. Haurà pendere di mandar a Aro tempo i cercatori 
alle porte delle Chicfe , e mafTimamente quelli , che dcono 
cercar per le cafe gli auuanzi di tauola , dando ordine , che 
quando ritornano,tutto fia nceuutOj& impiegato in fcruizio 
de' Poueri . 

12. Se i Deputati fanno vna lilla di perfonc particolari 3 
che vogliono feruire a vicenda i Poueri a tauola 5 haurà pen- 
dere di farle auuifare alcuni giorni auanti? e quando ver- 
ranno 5 farà loro ammanire grembiali > ò zinali > e altre cofe 
neceflàrie per feruir a tauola » raccomandando loro il filen- 
zio nella cucina 5 e nel refettorio . E fe troua altre perfone, 
che habbiano la deuozione di feruir con erte i Poueri, con- 
uiene > che , quelle che fono di fcruizio in quel giorno , va- 
dano le prime , e che l'altre le feguitino . E' vero > che tro- 
uandofì qualche PrctCìChevoglia farlo ftefTo, li precederà . 

15. Quando farà di Difogno, darà licenza d'vfcirea 
qualche pouero , preferendogli il tempo % nel qual dourà 
ritornare > e ordinerà che il portinaro non ne lafci vfeir alcu- 
no fenza licenza,e che lo cerchi addolfo, fe di lui non fi fida, 
c fe è corretto vfeire dall'Ofpizio , raccomanderà al Prete > 
ò alla Gouernatrice di darque/ra forte di licenza . 

14. Di notte tempo terrà le chiaui delle porte > fe laJ 
Congregazione , ò i Vin'tatori non ordinaffero , che altri le 
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tengano > c guarderà, che le porte fieno ben ferrate . 

1 5. Quando qualche pouero s'ammalerà * fi prenderà 
penderò di farlo aiutare , e fe Ja malattia è grande , di pro- 
curare, che fia portato allo Spedale, e lo ftcflb farà degli 
vfficiali deirofpizio , fc s'ammalano . 

16. Vedendo qualche cofa nell'Ofpizio,di cui creda do- 
ucrfi auuifar la Congregazione > la fcriucrà in vna carta , c 
la porterà egli ftefib , ò la farà portar nell'adunanza . 

17. Vendendo il lauorode'Poueri , darà loro la parto 
dcll'vtiJe dererminato dalla Congregazione, ma fe non fono 
per feruirfene bene* ordinerà,che fi ferbi perii lorobifogni . 

18. Mettendo la Congregazione Poueri al nouiziato di 
qualche arte , ò qualche feruizio , fc non vi è Deputato del 
lauoro j toccherà a lui il visitarli di tempo in tempo , infor- 
mandoli fe fono bene 9 ò maltrattati da' loro padroni 1 e fe 
quefti Poueri non fi portano bene , ncfaràauuifata la Con* % 
gregazione , che gli obligherà a ritornar nell Ofpizio s c fc 
guadagnano qualche cofa, ne haurà cura, e difporràjfecon-» 
do l'ordine della medefima Congregazione . 

Ts. C A P O I I I. 

Regole del Computi/la . 

1. Vando la Congregazione lo giudicherà ncceflarfo^ 
V^/ nominerà vn Computila , il quale ftarà dentro 1' 
Ofpizio, ò di fuori . 

2, Quefto Computila haurà vn libro, doue fcriucrà % 
come il Maeftro di caia nel fuo , la quantità del grano, che 
farà porta nel granaro chiufo a due chiatti , delle quali vna 
terrà egli , e il Maeftro di cafa l'altra . Noterà fimilmente 
il grano , che fi manderà al mulino, la farina , che fi renderà» 
quella , che fi darà al Fornaro , e il pane , che fe ne farà . 

5. Noterà fimilmente il vino , che fi metterà nella can- 
tina , la legna , della quale fi farà prouifione , e tutte l'altre 

robe, 
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robe , d i che la Congregazione gli dirà di tenrr conto . l 
4. Quando il Macftro dicafa renderà i conti > egli prò- i 
durrà il fuo libro auanti i Riueditori dc'eonti , fc lo richic- i 
dcranno • 

CAPO IV. 

Regole della Gouernatrice d } onore deWOfpizio . 

1. Omein alcuni luoghi fono cariche d' onore, cosi 
negli Ofpizij de'poueri fi può eleggere vna Gouer- 
aatrice d'onore , la quale non vi abiti mai , e habbia a cuo- 
re il vantaggio , e auanzamento del luogo , 

2. La Congregazione , che deue eleggerla , pregherà 
vna Dama di qualità illuftre perla fua virtù 5 carità , c zelo 
verfo i pouerija volerti pigliar quefta briga per vno , ò due 
anni , e più , fe fà bifogno . 

3. L3 cura principale di erta farà di aiutar coi fuo con- 
figlio la Gouernatrice domenica , in tutto ciò, che riguarda 
il fuo vffic^o, e particolarmente nella compra, e vfo della-, 
biancheria , e mafTaritic di cafa , e nella pulitezza degli ap- 
partamene nell'altre cofe concernenti il feruizio de'poueri. 

4. Andando aJPOfpizio fc non v'hà vna camera defti- 
nata per fuo vfo > fi valerà di quella della Gouernatrice do- 
menica , per conferir con e/Ta > ò con gli altri vfficiali, e con 
i Poueri intorno al buon ordine di tuttro POfpizio ? e parti- 
colarmente incorno a quei che fi pratica, quando vi vanno 
Dame a feruir i poueri a tauola , e al modo di coltiuarque- 
fta diuozionc . 

5. Offcruando qualche mancamento nel gouerno dell' 
Olpizio, e particolarmente nell'economia, e vedendo qual- 
che modo propio, perche camini criefea meglio 5 ne darà 
auuifo alla Congregazione . 

.6. Se auuiene-,che nelPOfpizio fi habbia bifogno di aiò- 
to flraordinario di alcune perfone della Città , come ac- 
cade 
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cade quando s'hà da cucire biancheria > metter letti , nno- 
uar mobili , militerà le altre Dame , e Zitelle nobili, che el- 
la crederà propie , & adattate a quell'opera . 

capo v: 

"Regole della Goucrnatrhc /omefiiea l 

i. Vando non farà Macftro di cafa neirofpizio J ella 
V^/ doura fupplirc per lui > c farfi dare dal Prete tutto 
l'aiuto , che effo potrà contribuire . 

2. La pi iucipal cura di quefto uffizio > è il gouerno tem- 
porale deiroipizio* il buon'ordine de'domeftici , la condot- 
ta del lauoro , particolarmente di quello delle zitelle . 

5. Ella farà molto vigilante e attenta all' obligo 
delle fcrue, cucinieie, feven'hà, fornare, & altre defti- 
natcal feruizio dcH'Ofpizio, dando loro rutti i mobili > e 
arnefi necefTarij a' loro uffici; > e fc ne farà render conto. 

4. Impiegherà a vicenda tutte le zitelle negli ufficij 
dome/tiri, acciochè auanti d'vfcir dairofpizio imparino af- 
lcttar vna camera 5 fare il letto , la cucina , la lefsia 5 il pane> 
cucire 5 e altre cole > che le feruc 3 e madri di famiglia deo- 
no faper per feruizio della cafa . 

5 . Farà diftribuir quel che fà bifogno per nutrimento de* 
Poueri a tauola con ordine > e regola , e perciò cercherà 
d'efler femprc alla cucina , ò al refettorio mentre mangia- 
no; /ìmiimeiuc orJinerà il nutrimento degli ufficiali do- 
meftici > che o. diariamente deono definare ? e cenare dopo i 
Poueri. 

CAPO VI. 



-N 



Regole de* MaeJIri del Lauoro . 

Fgli Ofpizij, doue fono maeftri di lauoro 5 quelli 
deono dipendere dal Macftro di cafa, e offeruar 

puntual- 
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puntualmente tutto ciò > che fi ordina concernente il loro 

ufficio* 

2. Staranno attenti , che i poueri, che hanno fotto loro', 
lauorino con fedeltà e diligenza , daudo a ciafeheduno 
l'opera cotidiana , -e facendoli gaftigare , fe per colpa loro 
non fi finifee , ò è malfatta. 

3. Procureranno di bene ammae/trare quelli , che noii^ 
fanno per anche lauorare , e fe fono inetti aircfercizio , al 
quale fono deftinati , ne auuiferanno il Deputato del lauo- 
ro , e i Vifitatoi i . 

4. Riceueranno tutta la roba* e materia, che fi darà 
da far lauorare ) la faranno notare quando la pigliano, e 
quando la reftiruifeono , e ne renderanno conto a fuo tem- 
po al Deputato dellauoro . 

5. Impediranno, chei Poueri lauorino di nafeofto per 
sè , e non a prò deH'Ofpizio , e faranno dar loro per quel j 
che hauranno lauoratc,la parte del guadagno dalla Congre- 
gazione affègnata. 

6. Non permetteranno, che alcuno efea dal lauoriero 
fenzalicenza,fotto qualfiuoglia preteso . 

7. Ordineranno , che nelle ore alTegnatc, i Poueri la- 
uorando fentano la lezione, e la dottrina chriftiana , che 
facciano orazione , e che cantino , come verrà loro pre- 
ferito . 

8. Vferanno diligenza , perche ognuno in prefenza al- 
trui fi porti con modeftia , quiete , e carità , facendo gafti- 
gare quelli , che fi quereleranno , e s'ingiurieranno con far- 
ri , e con parole, ponendo mente, che non guadino i loro 
abiti, ma che ftiano pulitamente veftiti,fenza mai moftrar 
il petto ignudo • 

9. Terranno le botteghe chiufe nel!' ore , nelle quali i 
Poueri non dcono e/Tcrui , e faranno tenuti a ciò che fi per- 
derà per loro colpa, di roba> (frumenti c altre cofe « 
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CAPO VJ I. 

Regole delle Maejlre del lauoro delle Donne , 

c Zitelle . 

i. TT^ Ipcndcranno intorno al lauoro, dalla Goucrnatricc 
dell' Ofpizio. 

2. OfTcrueranno le Regole de' Maeftri del lauoro degli 
huomini in tutto ciò) che riguarda il loro ufficio • 

3. Non permetteranno mai, che alcun huomo vccchio> 
ò giouane entri nel loro appartamento fenza ordine de* Su- 
periori, nè che le donne, ò zitelle n'efeano mai fenza la li- 
cenza de' medefimi Superiori • 

4. Non permetteranno mai , che alcuna donna ftia ("co- 
perta, lauorando , in maniera che non fia decente auanti gli 
occhi di ognuno. 

CAPO Vili. 
Regole del Portinaro del Gran Portone . 

i. Erra Tempre chiufa la porta > per cui s'entra nel- 
1 rofpjzio > e farà pronto ad aprirla al fuono del 
campanello. 

2 . Non introdurrà alcun forafticre neirofpizio , fe non 
giufto l'ordine de'Deputati, ò di chi comanderà in lor affen- 
za a e fc qualche perfona di qualità domanderà d' entrare a 
vcderlo,ne auuiferà il Maeftro di cafa,che gli darà la guida. 

3. Non latcerà vfeir alcun pouero per andar alla Cit- 
tà , fe non sa, ch'egli habbia vna licenza particolare, il che 
faprJ dal Maeftro di cafa > ò da chi ha la facoltà di dar tal 
licenza . 

4. Quando vn pouero vfeirà dalPOfpizio 3 ò vi rientre- 
rà, fe non fi fida di lui, gli cercherà addofTo per vedere quel , 

che 
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che porta, e fe in ciò troua difordine, ne auuiferà il Maeflro 
di cafa,e l'auuiferà parimentequando il pouero non fi vuole 
lafciar cercare . Efeè vna donna, ò zitella , della qualo 
non fi fidi, la farà cercare da qualche fei ua . 

5 . Se alcuno cerca di parlare a qualche pouero , quan- 
do anche forte fuo parente proflimo , non lo chiamerà alla./ 
porta fenza licenza . 

6. La fera confegnerà le chiaui delle porte air ufficiale, 
che c folito tenerle jn tempo di notte, e ncn ad alcun'altro. 

7. Se qualche mendico foraftiero viene a chiedergli la 
limoflna, l'indrizzarà al Deputato de'paflàggieri, e non in- 
trodurrà mai alcuno nell' Ofpizto ienz' oidine efprellb 
de' Deputaci . 

C A P O I X. 

Regole de' Portinari dell' Appartamento degli Huomini, 

ò delle Donne • 

1. X 7 I farà vn portinaro all'entrata dell' Appartamento 
V degli huomini, prefo tra quelli, che vi dimorano, 
e vna portinara a quello delle donne ; che terranno fempre 
la porta chiufa, non aprendola mai, fc non al tocco del cam- 
panello attaccato alla medefima porta. 

2. Se qualche pouero vuol' entrar nell'appartamento 
d'altro fefTo, fe gli negherà, fe non hà la licenza , e fe qual- 
che foraftiero domanda d'entrarui per veder l'Ofpizio, faià 
introdotto con modedia, ecortefia. Se qualche pouero, 
che ftia in quell'appartamento , n' efea fenza neceflìtà , ò 
troppo fpeflo, ò per molto tempo , ne anuiferà chi coman- 
da in detto appartamento, acciochè vi proueda . 
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CAPO X. 

Regole de* Cercatori . 

i. T Cercatori, che portano le catfette , non cercheranno 
JL mai nelle Chicle» ma daranno alle porre, e non anele- 
ranno fc non al luogo, c alla porta, oue faranno mandati >o 
non mai altrouc* 

2. Quando fi troueranno due Cercatori inficine > e che 
alcuno vorrà dar la limofina a vn di loro, non porgeranno 
tutti due infiemelecaiTettc,difputando per haucr quella li- 
mofina: ma chi farà più vicino, porgerà la Tua per pigliarla . 

3. Alla porta della Chiefa fi guarderanno di parlar così 
forte 1 che il romorc (turbi la diuozione di quelli, che fanno 
orazione, ò ufficiano di dentro » 

4- Se quando s'apriranno le caffette, fi dà qualche cofa 
di quel che è dentro a chi l'hà portata, qucfti lo farà ferbarc 
per li fuoi bifogni a qualche vfficiale deirOfpizio : e veden- 
doci) che fé ne fcrua male, niente fe gli darà , nè fe gli fiderà 
più cartata . 

5. Colui, che porta la cafletta di quelli , che vanno alla 
cerca degli auanzi di tauola , diuiderà co' fuoi compagni la 
porzione del danaro, che gli farà dato. 

CAPO XI. 

Regole de' Cercatori degli auanzi di tauola . 

1. T^? Sfendo in vna Città riabilito l'Ofpizio , e proibito il 
Ti mendicare, molte famiglie non fanno che fare degli 
auanzi di tauola, che haueuano in cofiume di dare a' men- 
dichi . Perciò la Congregazione , fe ciò ftima a propofito * 
deue ordinare , che ogni dì fi mandino Cercatori per tutte 
le Aradc 3 con vna beflia carica di caneflri, fiafehi, e altri vafi 

E per 
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per metta ui quel , che farà dato loro . Quefta cerca nefee 
bene , e meglio quando vi và qualche Deputato , qual- 
che facerdote > ò altra perfona zelante , che poflbno andare 

a vicenda . .'•«.'*> 

2. I Cercatori anderanno ogni giorno, lenza mancar 

mai, nell'ora preferitta alla cerca , paflando per tutte le lira- 
eie , acciochè non fi guafti quel che gli abitanti hanno pie- 
paiato.e che lafcino di ammannirne il giorno f eguente. 

3. Saranno parecchj in quefta cercale' quali vno con- 
durrà l'animale , l'altro Tuonerà il campanello , 1 altro por- 
terà la cartata, e l'altro piglierà le limofine . Queftì , che ti 
chiamerà il conduttore ordinerà quel che s'hà da fare , o 
tutti gli altri obbediranno nel tempo della cerca . 

4 11 conduttore haurà cura neirofpizio della beftia, che 
guida, e di tutti gli arnefi neceflarj i che terrà chiufi in qual- 
che luogo particolare . 

5 Nel tempo della cerca fi porteranno con modcitia,non 
ciTendo importuni a chi chefia : e fc alcuno d'eflira qualche 
mancamento , tutti i compagni faranno tenuti auuilarne il 
Maeftrodi cafa ; e fe noi fanno, faranno gaftigati corno 

Compiici • r s n ' 

6. Se quando cercano accade, che i loro vali , o cancftn 
fieno pieni, prima di hauer finito il giragli fcarichcranno m 
qualche cafa vicina , come in depofito , e particolarmente in 
cafa di alcuno de' Deputati , poi hauendo finito il giro* e (ca- 
ricata all' Ofpizio la cerca, anderanno, fenza fuonar il cam- 
panello, a pigliar quel che hauranno lafciato. 

CAPO XII. 

Regole del Quoto > e Cucìniera J 

j. «V f ElParaminiftrazione del fuouflScio dipenderà afTo- 
]^ lutamente dal Macftro di cafa , ò dalla Goucr- 

**** a. Pie- 
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2. Preparerà diligentemente il definare, c cenare de' 
Poueri , vfando con risparmio il fuoco , l'olio, il fale, c tutte 
l'altre cofe , che gli faranno confidate . 

3. Non darà cofa alcuna da mangiar priuatamentc a po- 
llerò fino , ò ammalato fenz' ordine del Maeftro di cafa , 4 
della Gouernatrice ; imbandirà le vivande de' Poueri quan- 
do deono andar a tauola . 

4. Se i Poueri di fuori vengono a chiedergli qualcho 
auanzo , non ne darà mai fenza vn' ordine efpreffò , e fe le 
viene ordinato di darne a qualcuno, offeruerà puntualmente 
la lifta datale a quefT effetto: e nulla darà loro , fe i poueri 
vengono , fenza efTere flati chiamati, acciochè TOfpizio non 
fi troui ogni di affediato da vna gran folla di mendichi . 

5. Se fi danno per aiutarlo poueri dcll'Ofpizio , gli am- 
maestrerà con carità? e infegnerà quel che deono imparare 
della cucina . 

6. Quando dalla Città verranno perfone notate per fer- 
uir a tauola , darà loro zinali bianchi > e netti > e parlerà con 
gran modeftia • 

CAPO XIII. 

Regole del Guardiano delle Prigioni • 

1. fP^Errà nelle carceri paglia , acqua, e vafi ncceflàrj 
i per vfo de' prigioni, e farà>ch'il luogo fi tenga net- 
to, e pulito, più che fi potrà . 

2. Haurà fempre le chiaui della prigione in fuo potere, 
non confidandole mai a verun* altro, fuorché al Maeftro di 
cafa , fe non è per ordine della Congregazione . 

3. Quando fi menerà qualche prigione, ne fcriuerà il 
nome , cognome , fopranome, età , paefe, infermità, fc n'ha: 
fcriuerà parimente , fe la Congregazione gli dà pane, e fe hà 
qualche figliuolo nelPOfpizio ; c finalmente noterà il gior- 
no , e Torà della carcerazione ; e fe vi è flato carcerato altre 

E 2 volte, 
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voice : c noterà eziamdio il giorno , e Torà della liberazio- 
ne» e acciochè fi po Afa più facilmente rrouarc il nomclo fcri- 
uerà in margine , e nella tauola alfabetica del libro . 

4. Se fi carcera qualche pouero domeftico , e non vi fia 
altra prigione , che quella de'poueri di fuori, prima di chiu- 
detegli farà pofare gli abiti dell'Ofpizio>e gliene farà met- 
ter altroché deporrà quando efee, acciochè non fi porti dal- 
la carcere fporcizie agli altri Poucri . 

5. Prima di chiuder vn prigione , gli cercherà addotto, 
fe iià denaro, coltelli , arme , e le terrà in depofico , fcriuen - 
dolc nel fuo libro > e auuifandone il Deputato de* Prigioni, 
il quale gli ordinerà quel che deue fare . Quando fi tratterà 
di carcerare vna donna , fe non vi è vna guardiana , prima> 
che ella fi chiuda , fi farà vifitare da qualche altra donna . 

6 Non permetterà mai , che alcuno parli a' prigioni ,ò 
fi dia loro qualche cofa , fe non è per ordine della Congre- 
gazione 5 ò di qualcuno de' Deputati . 

7. Non darà mai a verun carcerato, fe non il pane , e nu- 
trimento affegnato dalla Congregazione , con acqua : e non 
confentirà mai , che fe gli dia altro cibo fenza permiffiono 
del Deputato de* Prigioni , douendo sì fatta attinenza cfTer 
la prima pena del prigione . 

8. Quando qualche prigione fi porterà male* ne auuife- 
rà il Deputato de' prigioni, e fela cofa preme, il Vilitatore, 
e in aflenza di lui il Maeftro di cafa, per prouederui . 

9. Se fi troua carcerato qualcuno 9 che fàppia lauorare, 
intenderà dalla Congregazione , òdal Deputato de' Prigio- 
ni , come , & a che condizione gli darà da lauorare . 
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De Poucri dell' Olpizio! 
PARTE IV. 

CAPO PRIMO. 

Regole degli Efcrcizij Spirituali l 

L Prete dell' Ofpizio fi prenderà pen- 
fiero degli Efcrcizij fpirituali de' Po* 
ueri, che facciano l'orazione fubito, 
che fono leuati > c prima che vadano 
a dormire, nell'ore determinate; che 
afcoltino diuotamente la fanta MeiTas 
che benedican la tauola nel principio, 
e dicano l'azione di grazie nel fino; 
che nel tempo del mangiare fi legga loro vn libro fpirituale; 
che fi confettino , e fe fono in età , fi comunichino vna volta 
al mele almeno \ e che fiano infialiti nella dottrina chriftiana 
almeno vna volta la fettimana ■ 

2. Le domeniche , e i giorni di fefta cercherà occuparli 
in qualche efercizio fpirituale, farli cantar nella Cappella > ò 
nell'Oratorio i vcfpri della Beata Vergine , ò Inni facri , 
dir forte la corona ■» ò la terza parte del rofario , e fentir la 
lezione fpirituale di qualche libro ,ò catechifmo. 

3. Ogni dì faranno le orazioni notate per li fondatori, 
ebenefartoridcll'Ofpizio, c tutti ifabbati, e le domeni- 
che , c giorni di feda canteranno le letanie della B. Vergine 
per li benefattori viui , e il De profundis perii benefattori 
morti • 

4. I«e domeniche , e le fette , <loue fi potrà far corno-» 

E i damerv. 
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damcnte, canteranno la Meffa , c i vefpri nella lor Cappella. 
Perciò il Cappellano procurerà , che i Poucri in qualcho 
ora del lauoro s' efercitino a cantare gì' Inni , e altre preci 
della Chiefa : e farebbe anche bene* che s'ìnfegnaife il canto 
fermo a quelli , che paiono idonei per impararlo . 

5. Quando qualche pouero è riceuuto di nuouo nell'O- 
fpizio , fenon sà bene l'orazioni > c la dottrina chriftiana-* 
il Cappellano gli affegnerà qualcuno degli altri Poueri , che 
gliele infegneranno lauorando , e farà dare qualche pic- 
cola ricompenfa al maeftro , fe adempie bene quefta parte, 
e punir quello, che non attenderà con diligenza a impararle* 

6. Tutti i fanciulli deono imparare a feruir MefTa , e per- 
ciò nel tempo del Jauoro qualcheduno profferirà forte, ada- 
gio, e diftintamentc tutto ciò, che deuc rifpondere chi ferue. 
E bene, che s'infegnino altresì nella ftefTa maniera tutte lo 
orazioni , che deuono dirli , acciochc tutti s'auuezzino a bea 
pronunciarle « 

7. Quando morrà qualcuno de' Deputati, ò qualche be- 
nefattore dell'Ofpizio, ò qualche domeftico, tutti i Poueri 
affitteranno airefequie, e diranno per effi ò l'officio de' Mor- 
ti, ò il rofario , ò tré volte la corona della Madonna . 

. 8. Andando i Poueri alle Proccffioni , e a' Mortori;, lì 
conformeranno all'vfo , e coftume del paefe . 

9. Affittendo a qualche mortorio, doue faranno inuitati, 
il che s'intende folamcnte degli huomini e de' fanciulli , vi 
ftaranno con diuozione , e modeftia : e doue è l'vfo , cante- 
ranno le orazioni per li Morti . 

10. Quando i Poueri andranno a quefte cerimonie pn- 
bliche , faranno preceduti dalla loro Croce, con due torcic, 
c vn campanello auanti: camincranno a due a due > i più pic- 
coli auanti a' più grandi , e tutti con gli occhi baffi : gli huo- 
mini con le braccia in croce, c mani aperte fopra le fpalle, 
e col capo ignudo , fc fi porta il fantiffimo Sagramcnto : e lo 
donne con la corona in mano , ò con le mani giunte . 

1 x. Il Cappellano* c altri facerdoti dell'Ofpizio fe ven' 

hi, 
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hi» faranno di dietro con la cotta 3 c con piuiale > fe è in vfo: 
c faranno accompagnati da alcuni figliuoli deirofpizio iiij 
fQttana 5 c con cotta > fecondo il coftume del paefe * oue fa- 
ranno ^ 

i it Per far caminar tutti con ordine , i fergenti dcll'O- 
fpizio 3 ò fe non battano, alcuni altri domeftici » che fieno ar- 
ri a queftoi accompagneranno tutta la proceffione : fparten- 
dofi per compagnie il numero de' poucri 3 che cìafcuno pren- 
derà a guidare ordinatamente , 

i s . Sarà cura del Cappellano V infegnar a' poueri quel) 
che hanno da cantare alleproceffioni> fecondo l'vfo del pae- 
fe , in guifa i che cantino con modeftia , e con diuozione « 

14. Non raandandofi ordinariamente a' mortori^ fe non 
glihuomini e fanciulli, quelli vfeiranno dalla lor Cappella 
dietro alla Croce a due a due; e anderanno alla porta de 
morto ; vi canteranno il De profundis , e poi andando alla-p 
Chiefa > precederanno il Clero fenza cantare , per non inter- 
rompere il canto de' Preti ; c quando il cadauere è pofato > c 
tutta la gente arriuata > fene ritorneranno : ma fe il morto è 
illuftre benefattore deirofpizio* affitteranno) mentre fi fot- 
terra j e nel fine canteranno il De profundis intorno alla fe-. 
poltura > e ritornando dalla Chiefa > lo canteranno ancora* 
per le ftrade > e lo finiranno nella lor Cappella . 

15. Quando i mortori; non faranno folcnni > non vi fi 
manderà > fe non il numero de 7 Poueri , che farà richiefto ; 
e quando tutto il corpo degli huomini> ò almeno il lor nu- 
weroj non patterà quello determinato dalla Congregazione» 
non fi cangerà punto > nè il Prete vi farà per condurli : raa_# 
quelli j che vi. faranno mandati , anderanno modeftia due a 
due > e con voce batta > pregando Dio per l'anima del 
(unto. 
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CAPO II. 



Bfercizy Corporali de' Poveri- 

ti Vtti i poueri atti a Iauorarc , deono ciò fare i giorni 
JL di lauoro , sì per fuggir l'ozio , che è l'origine di 
tutti imali, sì per auuezzarfi alla fatica, e guadagnar vnav 
parte del loro nutrimento . 

2. Dee occuparfi ciafeun pouero in efercizio proporzio- 
nato alle fue forze , e al fuo genio , ò fuori , ò dentro l'€)fpi- 
zio , e mandarli alla bottega degli artigiani i fanciulli per im- 
parar l'arti, conforme il patto e condizione, che fi farà dalla 

Congregazione. 

3. Quanto alle zitelle , che fi vogliono far diuentar buo- 
ne fcruc, conuienc farle occupar in diuerfi feruizij, acciochc 
ufeendo dall'Ofpizio fappiano affettar una camera, far la cu- 
cina , il pane , la lefsìa, cucire, & altre cofe, che fi poflbno ri- 
chiedere da effe . 

4. E' bene, che s'integri parimente a' fanciulli dell vno, 
c l'altro feffo leggere, fcriuere , e far conti , particolarmente 
le domeniche, e le fette. 

5. Per conferuar la fanità de' Poueri , fi condurranno 
qualche volta a fpaffo , e nell'eftate fi faranno bagnare , e la- 
uar i fanciulli, per guarirli ,e prefcruarli dalla rogna . ^ 

6. Quando i Poueri lauorcranno per gli abitanti della-. 
Città, faranno notare la roba , che riccueranno da Iauorarc* 
c quella, che renderanno lauorata (benché il Maeftro di cala 
J'habbia già fratta nel fuo libro) non iòlo per dar la mer- 
cede a chi lauora , ma eziandio per impedir le fraudi , che vi 
fi potrebbono commettere , fe la Congregazione non vedcl- 
fc nel Regiftro tutto ciò, che fi lauora ncirofpizio. 

7. Qiiando i Poueri faranno negligenti , il maeftro del 
lauoro augnerà loro ogni giorno l'opera , che deono faro; 
e h farà gaftigarc,fc non la finifcono,ò fe per colpa loro e mal 
fetta. CAP0 
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CAPO III. 

Del Cibo de' Poueri. 

i. T L cibo de' Poueri deue effer parco , c adattato alla lo- 
ro condizione, efe bene ha da c (Ter vgualc per tutti 
quanto più fi può , nondimeno s'hauerà riguardo alla debo- 
lezza de' fanciulli, e de' Vecchj , comc anche degl'infermi, 
i quali, fe fono molti indifpofti , fi manderanno allo Spedale 
finche fieno guariti . 

2 . Si faranno mangiar gii huomini , e fanciulli in vn re- 
fettorio feparatamente dalle donne, ò fe non fi può , almeno 
hi tauole diuerfe : e ciafeuno haurà la fua fcodclla , e la fua 
tazza, e fi procurerà, che mangino con filenzio , e fliano at- 
tenti alla lezione. 

3. Oltre alla collazione della mattina , in cui noti fi dà 
ordinariamente fenon pane, fi darà in tauola a ciafeheduno 
pane, quanto ne vorrà, vna mineftra , vn poco di carne , ne' 
giorni graffi, e vn poco di cacio ne' giorni magri: e fe la cer- 
c a della Città , che dee farfi ogni di è abbondante de' cibi , 
che non pofiòno conferuarfi, non fenc dee diftribuire trop- 
po a' poueri chiufi > perchè ciò non faccia lor male, cnoiu 
s' auuezzino all'eoccflò ; ma fi daranno gli auanzi a' poue- 
ri della Città, che fi faranno venir a pigliarli, giufta Pordi- 
bc preferitto dalla Congregazione: douendofi a queftoeffet- 
to efporre il catalogo de' poueri nella cucina . 

4. Quando neir Ofpizio faranno ammalati , conuale- 
fcenti,vecch;, infermi, e fanciulli, i Deputati li faranno trac- 
tare, quanto al dormire, e mangiare, nel modo, che fi ordi- 
nerà da' Medici, e dalla Congregazione . 
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CAPO IV, 

Regole Generali di tutto V Officio [ 

i. *Tp Veti i Poueri fi leueranno , e aneleranno a letto nel-*. 

X Torà preferitta , e faranno in compagnia l'orazione 
nell'Oratorio fubito che faranno leuati , ò prima d'andar a-» 
letto. Sentiranno altresì la Metta tutti infieme, alla fine 
della quale pregheranno per la fanta Chiefa , pe '1 Sommo 
Pontefice, per Monfig. Vefcouo , per la Città > per li bene- 
fattori viui, e morti, per quclli>chc gli hanno adottati, e per 
tutti i domeftici dell'Ofpizio , 

2. Si confefTeranno nel principio di ciafeun mefe > o 
quelli, che fono in età 5 fi comunicheranno nel medefimo. 
tempo. Tuttq le fefte , e le domeniche canteranno i vefpri, 
della B. Vergine, ouero diranno tutti infieme > e forte la co^. 
rona : e ogni fabbato? e ogni domenica , la fera* canteranno, 
nella Cappella le lctanie per li benefattori viui > e il De pro- 
fundis per li benefattori morti . 

3. Niuno ftarà oziofo nell'Ofpizio , ma s' occuperà nei 
lauoroj.che gli farà a(Tegnato,con feruore, e con modeftia . 

4. Niuno vfciràdal fuo appartamento per andar in vn' 
altro., fenza la licenza del Macftro di cafa >ò in cafo di ne- 
ceffità, fenza la licenza di chi ha cura di quell'appartamen- 
to . Niuno vfeirà parimente dall' Ofpizio fenza licenza del 
Maeftro di cafa, e fenza effer vi/itato ò da lui, ò dal portinai 
ro, quando fi ftimerà necefTario 

5. Quando alcuno vfeirà con licenza > non anderà fo 
non doue gli farà /rato permcno > e ritornerà nel tempo pre- 
ferito: e tutti fi ritireranno nell'Ofpizio, e nella loro camera, 
auanti le 24. hore • 

6. Mangieranno tutti infieme nel refettorio, e non al-, 
trouc, enei tempo determinato , e niuno piglierà tabacco 
in fumo. 

7. Quan- 
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7. Quando i foraftieri vifitcranno l' Ofpizio, i poucri 
non domanderanno , nò piglicranno da efli alcuna cofa , c fe 
alcuno vuol darla limofina, Pauuertiranno di metterla nella 
caiTetta dell' Ofpizio . 

8. Niun poucro fi riceuerà neirofpizio , ne fene parti- 
rà , ò fi manderà fuori , fe non per ordine della Congrega- 
zione « 

CAPO V, 

Dì/lribuzionc del tempo per li Poucri . 

I . O N vi hà cofa più importante al buon ordine del-% 
Q x\ l'Ofpizio in generale) e al bene de* poucri in parti- 

olare, che impedire l'ozio : e però è ncceflario tenerli oc- 
cupati tutte le hore del giorno in efercizj fpirituali , ò cor- 
porali . A^querV effetto fi farà vna difttibuzione dell' ore, 
e fi fcriucrà fopra vna tauola , che s'affìgerà in tutte le ca- 
mere, e fi farà ofTeruar puntualmente : e il Maeftro di cafa > 
ò qualche altro foftituito in fuo luogo , anderà continua- 
mente in tutti gli appartamenti a vedere fe fi olfcrua. Iru 
ciafeuno Ofpizio fi potrà far vna diftribuzione particolare-* 
per li giorni di lauoro, e per quelli di feda, dopo efferfi bene 
efaminata la cofa nella Congregazione: ma quando fene 
farà fatta vna,conuerrà guardarla religiofamente, fenza mai 
mutarla , (è non per ordine della medefima Congregazione . 
E quanto più fi potrà* fi ofTeruerà la feguentc diftribuzione ». 

Per li giorni di lauoro . 

L* E/tate fi fuonerà il ieuar a 9. ore ; e a 9. ore e mez- 
za hauendo il Maeftro di cafa veduto, fe ognuno è 
Icuato neirappartamento.de glihuomini, e la Gouernatri- 
cc in quello delle donne , fi fuonerà per l'orazione della-» 
mattina, che il Prete, ò fuoi foftiruti faranno fare nella-* 
Cappella >oue tutti anderanno con modeftia a due, a duo> 
precedendo gli huomini,c fanciulli alle donne, e alle zitelle 

A dieci 
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A dieci ore fi dirà la Mcffa, che s'infegnerà a'Poircri 
vdir condiuozione : c dipoi fi darà la collazione a' fanciulli 
c perfone attempate , che ne hauranno bifogno . 

Dalle i e. orefino alle 14. fi faranno lauorar tutti , pic- 
coli e grandi , in cofe , che fiano loro propie , & adattate . 

Nel tempo del lauoro ognuno oflèrucrà ilfilenzio*, 
fuorché vn'hora dalle 12 alle 1 $, fi potrà cantare qualohc-i 
Inno , ò canzone fpirituak: fi potrà eziandio far legge- 
re qualche libro fpirituale, e i più grandi potranno infe- 
gnar a' piccoli le orazioni , e la dottrina chrifliana . 

Potendo il leggere , e fcriucre aiutar i poueri a guada- 
gnarli il vieto', fe la Congregazione flima a proposto , fi po- 
trebbe a' fanciulli far vn' ora di fcuola > infegnande a' più 
abili leggere 5 e fcriucre ; e fe il Prete non può infegnar a i 
fanciulli, e laGouernatrke alle zitelle, la Congregazione 
piglierà qualche maeflro>ò maeftra -di fcuola. 

Alle 14. ore fi fu onera il primo fegno<leldtfinare , t 
allora ciafeuno Jafcerà il fuo lauoro per difporfi ad andar 
modeflamente alla menfa : e perche feguirebbe conrufionc , 
lauandofi tutti le mani al refettorio , fi faranno lauare in~» 
ciafeun'appartamento , doue fi terrà acqua , efeiugatori per 
qucfto effetto-» 

Dato il fecondo toceo,tutti anderanno modeflamente à 
due > a due al loro luogo : il Prete benedirà la tauola 5 efa- 
rà leggere vn libro fpirituale nel tempo del mangiare : e poi 
nel fine dirà razione di grazie > e condurrà i Poueri nella^ 
Cappella a far breue orazione per li loro benefattori . 

Dopo definare fi ferà ricreazione per quel tempo 5 che 
farà determinato dalla Congregazione . 

Dopo la ricreazione fino alle 23. ore fi Jauorerà cofìJ 
filenzio, fuorché tra le 20. e 21. ore, come la mattina, fi 
potrà cantare qualche Inno, ò fentir leggere qualche libro 
fpirituale: ci Poueri meglio ammaeflrati potranno infegnar 
agli altri le orazioni , e la dottrina chrifliana . 

Doue farà *vna fcuola 5 fi potrà tener in quefto tempo J 

nel 
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nel quale fi faranno eziandio merendare quelli , ehe ne hau- 
ranno di bifogno , a giudizio della Congregazione . 

Alle 23 ore fi fuonerà il primo fegno della cena, al 
quale ognuno fi preparerà, come al definare: e Tuonato il fe- 
condo fegno , ciafeuno anderà col medefimo ordine al re- 
fettorio fi farà la benedizione della tauola, la lezione del 
libro fpiritualc, l'azione di grazie? e l'orazione, come la 
mattina . 

Si farà dipoi la ricreazione fino ad vn ora di otte . 

A vn ora di notte fi fuonerà l'orazione della fera : 
ognuno fi radunerà modeftamente nella Cappella , doue il 
Prete farà far Pefamina della cofeienza , e altre orazioni : e 
poi rutti ufeiranno mode frani ente a due , a due, entrando ne' 
loro appartamenti :e vn quarto d'ora dipoi il Maeftro di 
cafa anderà in quello degli huomini ,ela Goucrnatricc iru 
quello delle donne a vedere, fe ciafeuno è a ietto, fc fi tacd 
fc le candele e le lucerne fqno fpcntceccetto quella che tut- 
ta la notte dee far lume in ciafeun appartamento. 



Giorni M Fe/ta 1 



DAllc 9 ore fino alle ufi leucranno ] e anderanno ali* 
orazione , e alla MefTa , come i giorni di lauoro . 
Dalle 11 fino alien fi farà qualche lezione fpiri- 
tuale. 

In alcuni luoghi fi menano alla Predica , e Mefla folen- 
nej in altri fi canta la MefTa nella Cappella» eilreftodcl 
tempo fino al definare i fanciulli leggono , ò fcriuono : e gli 
altri hanno licenza di parlare , e trattenerfi in coTe buone, ò 
tra di loro , ò con quelli, che con licenza verranno a vifitar- 
ìi , Tcnza però ufeir da'loro appartamenti . 

Dopo le 14 ore il definare , l'orazione , c la ricreazio- 
ne . Dopo la quale per vn ora, e mezza affitteranno al- 
ia dottrina chrifliana j che fi farà nella Cappella : e poi 

fidi- 
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fi dirà la corona di fci pofte 5 proponendo alianti ogni pofla 
mifterj nella maniera ordinaria . 

Alle 1 8. or e fi dirà vcfpro,fe non fi va a fentir alrroue. 
Dopo vcfpro fino alia cena,i fanciulli leggeranno^ feri* 
ucrannojc gli air ri hanno licenza di parlarc 5 comc la mattina. 
Se l'Ofpizio non hà gran giardino 5 fi meneranno tutti i 
Poueri vna volta la fettimana> ladomenica?ò qualche giornq 
difetta a fpaffoa prender l'aria aperta della campagna . 

Altre volte fi condurranno in procelfione alle Chiefo» 
doue è qualche indulgenza , ò diuozìonc ftraordinaria ; e di- 
poi la cenai la ricreazione ? e l'orazione 3 come ne'giorni di 
lauoro . 

Vna domenica diciafeun mefe afTegnata dallaCongre- 
gazione > fi farà la Comunione generale di tutti quelli > che 
fono atti,c auanri, e dopo la Comunione % s 'in regneranno lo- 
ro gli atti di virtù da praticar/! per cauarne frutto . 

La vigilia di quefto giorno> il Prete cercherà di difpor*. 
re tutti i Poueri alla confeflione, e di farli andar dopo de* 
finarc alla Cappella perconfeffarfi : procurando > che vi fie- 
no più confcflori 5 per aiutarlo x a fentir le confeflioni di tutù 
i Poueri, 

Se il numero dc'fanciulli » che non fi comunicano 5 è 
grande > fi faranno confettare vn'alrro giorno : e vna volta al 
mefe dopo haucrli bene inftruiti negli arti» enelledifpo- 
fizioni , che conuiene hauer per quefto Sacramento, 

Nell'inuerno fi faranno rizzar i ! Poueri vn'ora auanti 
giorno j e fi leuerà dalla diftribuzione del tempo della mat- 
tina qualche efercizio meno importante. 

Quando i Poueri andranno a qualche mortorio 5 il Pre- 
te li condurrà a due * a due in proceflione * preceduto dalla 
Croce : e quando ritorneranno t te non arriuano all'ora del 
definare * ò della cena > mangeranno alla feconda tauoia nel 
refettorio , e non altroue > con il medefimo ordine > e $Q'M 
la medefima modeftia 1 che alla prima tauoia * 

CATA- 
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De i Regiftri, ò Libri neceffari per la 
buona am minorazione degli Ofpi- 
zij Generali de' Poueri . 

IL LIBRO DELLE DELIBERAZIONI • Quejlo dee 
^contenere nel principe* l'Atto della Fondazione dell'Ofpizio 
Generale , fottoferitto da tutti i Deputati , e poi tutte le delibe- 
razioni fatte dalla Congregazione : e dee tener/i nel luogo, out 
fifà l'adunanza, in qualche armari o, è frigno, del quale il Se- 
gretario baurà la chiane . 

IL LIBRO DE' POVERhcbe domandano d'effer riceuuti 
nell'O/pizio , ò d'ejfer foccorfi di fuori : e dee fcriuerfi conforme 
al modo preferitto nelle Regole del Segretario > in mano del 
quale dee flare . 

IL LIBRO DEL RICEVITORE, che deue contenere l> 
entrata , e Vufcita dell'Ofpizio in un fol tomo , ò in diuerfi fc- 
parati , in uno de' quali farà l'entrata in denaro 5 e nell'altri 
quella ingrano^ e altre robe : e nell'altro l'vfcita parimente in 
denaro ,e nell'altro quella ingrano > è altre robe » // Ricetto- 
re , che deue tener queftt libri , a pie di ciaf cuna pagina, mette- 
rà la fomma totale, e la rapporterà a capo della pagina feguen* 
te , acciocbè l'ultima pagina porti l'entrata , & vfeita totale^ 
dell'ultimo conto refo , eogniuolta , che il Riceuitore renderà 
ifuoi conti , fi noterà nella deliberazione del giorno , in cui gli 
hauerà re fi , la fomma , di cuireflcrà debitore , o creditore de? 
Puueri . 

IL LIBRO DE' VISITATORI contenente tutte le ui/tte 
fatte da'Vifitatori nella maniera preferì tta : e dee tenerfidal 
dal Maeflro di cafa > che farà efeguir tutto ciò > che da effifarà 
ordinato . 

IL 
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IL LIBRO DELL' ENTRATA , ET VSCITA CO^ 

TIDI AN A , che deue flar in mano del Maeflro di cafa , e con- 
tener tutto ciò , eh* egli riceue , e /pende ogni dì , e non riccucn- 
do denarose non dal Riceuitore* potrebbe hauer due libri, vno 
per l'entrate fopr adette, e l'altro per l'vfcita* che dourà efimi- 
narfi da Riueditori de' conti ognifettimana. 

IL LIBRO DELLE PRO VISIONI? dee tenerfìdal Mae- 
Jlro di ci/a , il quale può fcriuer in vn tomo J eparato l'entrata 
delle prouìfioni , e in vn altro la diflribuzione che vi fa agli 
vfficiali fubalterni • 

IL LIBRO DHL PANE diflribuito nell'Ofpizio > il qua- 
le è importanti [fimo , e dee jlar nelle mani del Maeflro dicafa? 
e contener il pane mangiato ogni di nell'Ofpizio,col numero de^ 
poueri , che rierano te fi vedrà ognifettimana * e s'approverà, 
da Riueditori dc'eonti. 

IL LIBRO DEL PANE, diflribuito a y poueri di fuori* il 
quale deue tenerfi da vno de 1 dtflribuitori del pane , e contener 
fettimana per fettimana tutti i poueri >a' quali è flato di/Ir i bui- 
to y ò almeno vn conto totale della quantità , che è fiat a diflri- 
huita . 

IL LIBRO DEL COMPVTISTA,/» mano del quale de* 
ue e/fere , e fcriuerfi conforme alle regole di quefto vjficiale . 

IL LIBRO DELLE LIMOSINE INCERTE ^ che deue 
effer nelle mani del Maeflro di cafa • 

IL LIBRO DE' POVERI DELL' OSPIZIO 5 riceuuti > o 
ributtati , e dee tenerfi dal Maeflro di cafa,e fcriuerfi Jafcian* 
do tre dita di fpazio da vn articolo all'altro , per poterui ag- 
giungere quel ebe fi fà del po itero • 

IL LIBRO DEL LAVORO degli huomini ? e fanciulli* e 
dee effer nelle mani del Maeflro di cafa , e letto fpejfo dal De- 
putato del lauoro . 

IL LIBRO DEL LAVORO delle donne , e zitelle , deue 
effer nelle mani del Maeflro di cafa, s della Maeflra del lauo- 
ro , e fpejfo veduto dal Maefiro di cafa , e dal Deputato del la- 
voro* 
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IL LIBRO DELL' INVENTARIO àt mobili , dee te- 
nerfi dal Maejlro di cafa , che bà in cuflodia detti mobili . 

IL LIBRO DELLE SCRITTVRE> e capitali^ entrate &c* 
il quale dee flare in mano del Procuratore , e Vinuentario neW 
Archiuio . 

IL LIBRO DE' PRIGIONI, quejlo libro ferino conforme 
alle regole date , dee tenerfi dal Guardiano •> e comunicarfi a' 
Ri ue dì tori de' conti * quando il Maejiro di cafa li rende • 

IL LIBRO DE' BENEFATTORI illuftri in mano del 
Maeflro di Cafa , e V originale nelV ArchiuÌ9 . 

IL LIBRO DE' MORTORI contenente tutti i Mortorio 
a' quali fono interuenuti , / quel ebevi fi baurà r ice untume può 
tenerfi dal Prete , ò dal Maejlro di cafa • 



Ora- 
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Orazione auanti la Congregazione . 

V Eni Sanclc Spiritus > reple tuorum corda fidclium , & 
fui amori s in cis ignem accende . 
Emine Spiri tum tuum , & creabuntur . 
Tk* Et renouabis faciem terra • 

O R E M V S. 

DE*vs qui corda fi deli um Sancii Spiritus illuttratione do» 
cwJHda nobis in e$dem Spiri tu reti a fapere y & de eius 
Jcmfcr con/olatione gaudcrc. Per Cbriftum Dominum nojtrum, 
9i. Amen . 

Signor mio Saluator Gicsù Chrifto , che hauetc detto ,chc 
terrete per fatto a Voi medefimo ciò , che fi farà perii 
Poueri : eccoci radunati nel voftro fanto Nome per fol- 
leuamento di tutti i Poueri di quefta Città > de' quali Voi 
fiete il Protettore, il Confolatore, e il Padre : fate, che il 
vofiro fanto fpirito prefieda a quell'adunanza) che il 
voftro puro amore ne fia il motiuo , e che tutto ciò > che 
vi farà deliberato ■> fia a vofira gloria, e per falute dello 
nodre anime. Così fia. 

Orazione dopo la Congregazione l 

SVB tuum prdfidium con/ugimus /ancia Dei Genitrix > no- 
Jlras deprecatone s ne def pietas in neceffitatibus nojlris > 
/ed à periculis cimeli s libera nos /emper 3 Virgo glorio/a > & 
benedici a • 

"Sf. Ora prò nobis /ancia Dei Genitrix . 

9*. Vi digni efficiamur promi//i9nibus Cbrijli l 

ORE- 
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D Efende , qutfumus Domine , Beata Maria femper Vir- 

A. fn J""r" r L T ' ÌJlamah ° mni **>«rfitattfamiliam , 
& loto tarde ubi projlratam , a b hojlium propitiuttuerel- 
mentertnjidys. Per Cbr.Jlum DoniinumL/rum. ' 
Jfc. Amen* 

Date mio Dio, la yoftra fanta benedizione a queft'adunan- 
za, prima che fi fcpari: e fate, che tutte le perfone, che la 

« 7STZT\ C " ChÌ r a,tr ° » Chc di SShS 
£mÌ a21on, ; c ^P«frucrino nel mede/imo fpirito di 

che£lTr rf0 ' P ° UCrÌ5Chc V0i haucte loro *WS 
Snin J a T !" Ior ° ' c fortificate dalla voftra 

& S a ?^ ChC profondo rifpetto 

v ot , e goderiu nella Eterna Beatitudine . Così fia . 



